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1. PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce la relazione generale dello Studio di Impatto Ambientale (SIA), redatto ai 

sensi del D.lgs. 104/2017, del Progetto Definitivo denominato ά±Ŝƴǘƛ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛέ per ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

di un impianto eolico della potenza di 74 MW da realizzarsi nei comuni di Ittiri, Banari, Thiesi e Bessude (SS) 

con relative ƻǇŜǊŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜέΦ  

Lo Studio di Impatto Ambientale è stato redatto ai fini della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

ό±L!ύ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллс ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ млп ŘŜƭ нлмт. 

Di seguito si riporta la denominazione e la potenza ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ: 

DENOMINAZIONE IMPIANTO  Venti di Sassari 

POTENZA IMPIANTO (MW) 74 
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1.1 Iter Procedurale 

Il progetto in esame rientra nel campo di applicazione della normativa in materia di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA) e, nello specifico, è soggetto: 

ü Aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ōƛǎ ŎƻƳƳŀ н 5Φ[ƎǎΦ мрнκлс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ±L! ƛƴ ǎŜŘŜ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ {ŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻΣ Ǉǳƴǘƻ нύ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŀƭƭŀ 

Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 άimpianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma 

con potenza complessiva superiore a 30 MWέ;  

Alla luce del su esposto riferimento normativo, trattandosi di un impianto di potenza complessiva pari a 75 

MW (quindi maggiore di 30 MW), sarà sottoposto ad una procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di 

competenza statale, con il coinvolgimento di: 

ü aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ - Direzione generale per le valutazioni 

e le autorizzazioni ambientali - Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale;  

ü Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione generale archeologia, belle arti 

e paesaggio - Servizio V Tutela del paesaggio. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ 

ƛƳǇŀǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ. 

Lƻ {ǘǳŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±LL ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ {ŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 

152/2006. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±L!Σ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ !ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛŎŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 

Sardegna ς Servizio Programmazione Politiche Energetiche, nel rispetto delle normative vigenti in materia di 

tutela di ambiente, paesaggio e patrimonio storico-artistico. 

2. SINTESI DEI CONTENUTI 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei macro-argomenti trattati nella seguente relazione 

 
TITOLO 

CAPITOLO   

3 Definizioni 

4 Normativa di riferimento  
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5 LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

6 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

7 Cantierizzazione 

8 Analisi delle Alternative Progettuali 

9 Sintesi degli Strumenti di Programmazione e Pianificazione 

10 !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ LƳǇŀǘǘƛ 

11 Matrice Riassuntiva degli Impatti 

12 Valutazione degli Impatti Cumulativi 

13 Misure di Mitigazione e Compensazione 

14 Matrice Riassuntiva delle Mitigazioni 

15 Sintesi del Piano di Monitoraggio Ambientale 

 

 

 

 

 

3. DEFINIZIONI 

- Aerogeneratore: Generatore eolico di corrente elettrica. 
- WTG: Wind Turbine Generator (turbine eoliche) o Aerogeneratori 
- RTN: Rete elettrica di Trasmissione Nazionale  
- Sottostazione Elettrica: parte della rete di trasmissione elettrica, localizzate in prossimità di un 

impianto di produzione, nel punto di consegna all'utente finale e nei punti di interconnessione tra le 
linee: costituiscono pertanto i nodi della rete di trasmissione dell'energia elettrica. 

- S.E.: Sottostazione elettrica 
- Cabina di raccolta: lo scopo è simile alla sottostazione di distribuzione ma sono utilizzati per innalzare 

la tensione delle diverse turbine di generazione al sistema della rete di trasmissione. 
- ADB ς Autorità di Bacino 
- AU ς Autorizzazione unica ai sensi del d.lgs 387/03 
- AT ς Alta tensione 
- BT ς Bassa Tensione 
- DGR: Delibera di Giunta Regionale 
- D.lgs ς Decreto Legislativo 
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- DM: Decreto Ministeriale 
- DPCM: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
- DPR ς Decreto del Presidente della Repubblica 
- IBA ς LƳǇƻǊǘŀƴǘ .ƛǊŘ !ǊŜŀǎ όŀǊŜŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀύ 
- kW ς Chilowatt = 1.000 Watt, misura di potenza 
- kV ς Chilovolt = 1.000 Volt, misura di tensione 
- MASE ς aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 
- AT ς Alta Tensione 
- MT ς Media tensione 
- MW ς Megawatt = 1.000.000 Watt, misura di potenza 
- NTA ς Norme tecniche di attuazione 
- PAI ς Piano di Assetto Idrogeologico 
- PGRA ς Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
- PPR ς Piano paesaggistico regionale 
- SIA ς Studio di Impatto Ambientale 
- TOC ς Trivellazione orizzontale controllata 
- VIA ς ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
- SIC - Siti di importanza comunitaria 
- ZPS - Zone di protezione speciale 
- ZSC - Zone speciali di conservazione 
- CdUS: Carta di Uso del Suolo 
- dB(A): Decibel A, ovvero la variazione di livello dell'intensità sonora che tiene conto della maggiore   

sensibilità dell'orecchio umano alle basse frequenze 
- UdS: Uso del Suolo 
- t/GWh: tonnellate su giga-Watt orari 
- ˃¢: microtesla, sottomultiplo del Tesla, ovvero l'unità di misura del campo magnetico 

 

4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

4.1 Normativa di VIA 

In Europa, la VIA è stata introdotta dalla Direttiva Comunitaria del 27 giugno 1985, n. 337 (85/337/CE) 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 

Comunità Europea sottolinea come άΦΦΦƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭϥŜǾƛǘŀǊŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ 

ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴƛΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΦΦΦέ Ŝ ŎƻƳŜ ƻŎŎƻǊǊŀ άΦΦΦ 

introdurre principi generali di valutazione dell' impatto ambientale allo scopo di completare e coordinare le 

procedure di autorizzazione dei progetti pubblici e privati che possono avere un impatto rilevante 

ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΦΦΦέ. 

La Direttiva Europea impegna i Paesi della Comunità Europea al recepimento legislativo in materia di 

compatibilità ambientale definendo gli scopi della valutazione di impatto ambientale, i progetti oggetto di 

interesse, le autorità competenti in materia, gli obblighi degli Stati membri. 



NAT1_PD_SNT_REL01         ottobre 2024 

Sintesi Non Tecnica 

 

  12 

In sintesi, essa stabilisce in particolare: 

¶ che i progetti per i quali si prevede un impatto ambientale rilevante per natura, dimensioni o 

ubicazione, devono essere sottoposti a valutazione prima del rilascio dell'autorizzazione; in 

particolare, nell'Allegato I sono elencate le opere che devono essere obbligatoriamente sottoposte a 

VIA da parte di tutti gli Stati membri, mentre nell'Allegato II sono elencate le opere minori per le quali 

l'assoggettamento a VIA è a discrezione degli Stati Membri. 

¶ che vengano individuati, descritti e valutati gli effetti ambientali diretti ed indiretti di un progetto su: 

o uomo, fauna e flora;  

o suolo, acqua, aria, clima e paesaggio;  

o interazione tra i suddetti fattori;  

o beni materiali e patrimonio culturale; 

¶ che l'iter procedurale preveda un adeguato processo di informazione e la possibilità di consultazione 

estesa a tutte le istituzioni interessate e al pubblico;  

¶ che le decisioni prese siano messe a disposizione delle autorità interessate e del pubblico 

Nel 1997 la Direttiva 85/337/CEE è stata modificata dalla 97/11/CE che risponde all'esigenza di chiarire alcuni 

aspetti segnalati come difficoltosi dagli Stati Membri nell'applicazione della Direttiva stessa, in particolare in 

relazione alle opere elencate nell'Allegato II, al contenuto degli studi di impatto ambientale ed alle modifiche 

progettuali. A tal fine sono state introdotte e definite due nuove fasi: 

¶ una di selezione, screening o verifica, il cui scopo è quello di stabilire se un progetto presente 

nell'allegato II debba essere sottoposto a VIA, lasciando libertà di decisione in merito ai criteri da 

usare (caso per caso o fissando soglie e criteri);  

¶ una di specificazione, scoping, che si inserisce come fase non obbligatoria a monte della redazione 

dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) il cui scopo è di definire nei dettagli i contenuti del SIA 

mediante la consultazione fra proponente ed autorità competente. 

bŜƭ мфус Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ опф ŘŜƭ луκлтκмфус άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

Řŀƴƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭŀ 

difesa dell'ambiente. In particolare, con l'art. 6 della Legge 349/86 si fissano i principi generali, i tempi e le 

modalità di recepimento integrale della direttiva europea, attribuendo al Ministero dell'Ambiente il compito 

di pronunciarsi, di concerto con il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali, sulla compatibilità delle opere 

assoggettate a VIA. 

Successivamente, sono state varate le disposizioni per l'applicazione della Direttiva Comunitaria 85/337/CEE 

Ŝ ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [Φ опфκус ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 5t/a отт ŘŜƭ мл ŀƎƻǎǘƻ мфуу άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƴǳƴŎŜ Řƛ 



NAT1_PD_SNT_REL01         ottobre 2024 

Sintesi Non Tecnica 

 

  13 

compatibilità ambientale di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 1986, n. 349, recante istituzione del Ministero 

ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ Řŀƴƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭϥ!ƭƭŜƎŀǘƻ L 

e si estende l'elenco delle categorie di interventi da sottoporre a VIA, abrogato poi dal D.Lgs. 152/06 Testo 

Unico Ambientale. 

Con la legge 22 febbraio 1994, n. 146Σ ŀǊǘΦ пл ŎƻƳƳŀ мΣ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭϥŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee - [ŜƎƎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ мффоέΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭϥŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

della legge sulla VIA, il Governo italiano è stato delegato a definire condizioni, criteri e norme tecniche per 

l'applicazione della procedura di VIA ai progetti del secondo elenco della Direttiva 85/337/CEE. 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀŘŜƳǇƛǳǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5tw мнκлпκмффс ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ 

coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente 

disposizioni in materia di valutazione di impatto ambieƴǘŀƭŜέΣ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

infrazione cui è stata sottoposta l'Italia a causa della mancata applicazione dell'allegato II e per difformità 

nell'applicazione dell'allegato I della Direttiva 85/337/CEE. 

A livello regionale, l'Atto di indirizzo richiede alle Regioni stesse di normalizzare le procedure e unificare il 

rilascio di autorizzazioni e pareri preliminari. 

La legge di riferimento in tema ambientale a livello nazionale è attualmente il D.Lgs. 152/06 Testo Unico 

Ambientale che, dopo una serie di revisioni ed integrazioni (gli ultimi sono i decreti correttivi D.Lgs. 4/2008, 

D.L. 59/2008, D.Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 e D.Lgs. n. 104 del 2017), ha raggiunto la sua stesura definitiva. 

Il decreto legislativo ha come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della vita umana, da 

realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali. 

In particolare, alla Parte IV - Titolo III, riporta le indicazioni e le modalità relativamente alla Valutazione di 

Impatto Ambientale indicandone: 

¶ i criteri relativi allo svolgimento di una verifica di assoggettabilità a VIA;  

¶ la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale;  

¶ la prestazione e la pubblicazione del progetto;  

¶ lo svolgimento delle consultazioni; 

¶ la valutazione dello studio ambientale e degli esiti delle consultazioni;  

¶ i criteri relativi alle decisioni;  

¶ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛΤ  

¶ il monitoraggio. 
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5. Lbv¦!5w!a9b¢h ¢9wwL¢hwL![9 59[[Ωht9w! 

Lƭ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŀǊŎƻ ŜƻƭƛŎƻ ά±Ŝƴǘƛ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛέ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ /ƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ мм 

aerogeneratori nei Comuni di Ittiri, Banari, Thiesi e Bessude, in provincia di Sassari, con le relative opere di 

connessione elettriche (Provincia di Sassari).  

Inoltre, verranno realizzate le relative opere di connessione alla rete elettrica nel territorio di Thiesi (SS) come 

ƻǇŜǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƭƭŀ w¢b Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

Il territorio di area vasta si presenta con una morfologia eterogena sia sotto il profilo naturalistico/ambientale 

che sotto il profilo infrastrutturale. 

Nello specifico il parco eolico in progetto è costituito da n. 11 aereogeneratori.  

 

Figure 5-1: ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ŜƻƭƛŎƻ ά±Ŝƴǘƛ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛέ 
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Tabella 5-1: Elenco aerogeneratori del parco eolico 

 

Figure 5-2: inquadramento su ortofoto 

6. D9{/wL½Lhb9 59[[Ωht9w! Lb twhD9¢¢h 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ƴΦ мм ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ Řƛ сΣтр a² ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊŀ 

complessiva in immissione di 74 MW, nonché da tutte le opere e infrastrutture accessorie necessarie e 

funzionali alla costruzione ed esercizio della centrale.  

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ 

territori nei comuni di Ittiri, Banari, Thiesi e Bessude nella provincia di Sassari. Le opere da realizzare 

riguardano anche i comuni interŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƭƭŀ w¢bΦ  

La posizione sul terreno degli aerogeneratori (o anche lay-out di impianto) è stata condizionata da numerosi 

fattori di carattere tecnico-realizzativo e ambientale con particolare riferimento ai seguenti:  

- conseguire la più ampia aderenza del progetto, per quanto tecnicamente fattibile e laddove 

motivato da effettive esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, ai criteri di localizzazione 

e buona progettazione degli impianti eolici. Ciò con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

o sostanziale osservanza delle mutue distanze tecnicamente consigliate tra le turbine al fine 

di conseguire un più gradevole effetto visivo e minimizzare le perdite energetiche per 

effetto scia nonché gli effetti di turbolenza;  
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o distanze di rispetto delle turbine:  

¶ dal ciglio della viabilità statale e provinciale;  

¶ dalle aree urbane, edifici residenziali o corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in 

cui sia stata accertata la presenza continuativa di personale in orario notturno, sempre 

superiore ai 500 metri;  

¶ da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia stata accertata la presenza 

continuativa di personale in orario diurno, sempre superiore ai 300 metri;  

¶ Řŀ ƴǳŎƭŜƛ Ŝ ŎŀǎŜ ǎǇŀǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƻΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ǳǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ тлл 

m.  

- assicurare la salvaguardia dei siti di interesse storico-culturale censiti nel territorio, riferibili in 

particolar modo alla presenza di siti archeologici del periodo nuragico;  

- ottimizzare lo studio della viabilità di impianto contenendo, per quanto tecnicamente 

possibile, la lunghezza dei percorsi ed impostando i tracciati della viabilità di servizio in 

prevalenza su strade esistenti o su strade interpoderali;  

- ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 

entro aree stabili dal punto di vista geomorfologico e geologico-tecnico nonché su superfici a 

conformazione il più possibile regolare per contenere opportunamente le operazioni di 

movimento terra;  

- minimizzare le interferenze con il reticolo idrografico superficiale.  

[ΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎŎŜƭǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƴŜƳƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ŀǾǊŁ 

indicativamente le caratteristiche tecnico-prestazionali del modello ENERCON E-175 EP5 con potenza di 6.75 

a² Ŝ ǎŀǊŁ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŜƭŜǾŀǘŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭŜ 

condizioni di vento che caratterizzano il sito di progetto. Peraltro, fermo restando il rispetto delle massime 

caratteristiche dimensionali/prestazionali deƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǇƻǘǊŁ ǊƛŎŀŘŜǊŜ ǎǳ ǳƴ 

ƳƻŘŜƭƭƻ ǎƛƳƛƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ 

ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  

Gli aerogeneratori previsti in progetto, coerentemente con i più diffusi standard costruttivi, saranno del tipo 

ŀ ǘǊŜ ǇŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǉŀƭŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ ƛƳōŀǊŘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾƛŎŜƭƭŀΦ  

La torre di sostegno della navicella sarà in acciaio del tipo tubolare, adeguatamente dimensionata per 

resistere alle oscillazioni ed alle vibrazioni causate dalla pressione del vento, ed ancorata al terreno mediante 

fondazioni dirette.  

Come accennato in precedenza, tutti gli aerogeneratori saranno collegati elettricamente alla sezione a 36kV 

ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ό{9ύ w¢b оул ƪ± άLǘǘƛǊƛέΦ 

[Ŝ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 

interrate e realizzate in parallelismo alla viabilità esistente o in progetto.  
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6.1 Descrizione tecnica e specifiche degli aerogeneratori  

Lƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ όάŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻέύ ŝ ŀŘ ŀǎǎŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ǊƻǘƻǊŜ ǘǊƛǇŀƭŀ Ŝ 

una potenza di 6.75 MW, le cui caratteristiche principali sono di seguito riportate:  

ω Rotore tripala a passo variabile, di diametro di 175 m, posto sopravvento alla torre di sostengo, 

costituito da 3 pale generalmente in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro e da mozzo 

rigido in acciaio; 

ω navicella in carpenteria metallica con carenatura in vetroresina e lamiera, in cui sono collocati il 

generatore elettrico, il moltiplicatore di giri, il trasformatore di macchina e le apparecchiature 

idrauliche ed elettriche di comando e controllo;  

ω torre di sostegno tubolare troncoconica in acciaio, avente altezza fino all'asse del rotore pari a 

132,5 m;  

ω ŀƭǘŜȊȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀ ŘŜLLΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ннлΣл ƳΤ  

ω diametro massimo alla base del sostegno tubolare: ~7 m; 

ω Regolazione di potenza: a passo variabile  

ω Temperatura di esercizio: -20°C / +40°C  

ω Velocità del vento all'avviamento: minimo 3 m/s  

ω Arresto per eccesso di velocità del vento: 25 m/s 

Rotore: 

Tipo        Asse orizzontale a 3 pale 

Posizione    Sopravento 

Diametro   175 m 

Superficie spazzata                      23.840,5 m² 

Inclinazione del rotore                6 gradi 

Pala: 

Lunghezza della lama                   85,98 m 

Corda massima                              4,01 m 
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Materiale             GFRP (fibra di vetro) - CFRP (plastica rinforzata con 

carbonio) 

Generatore:  

Tipo Synchronous generator 

Potenza nominale di base            6,75 MW 

Torre: 

Tipo      Tubolare in acciaio  

Altezza al mozzo                             132,5 m 

 

 

Figure 6-1: Vista laterale dell'aerogeneratore di progetto 
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Figure 6-2: Particolari costruttivi aerogeneratore 

La produzione elettrica media (AEP) stimata è stimata pari a circa 215,767 GWh/anno, corrispondenti a 

114.352,8 tonnellate annue evitate di CO2 

 

6.1.1 Descrizione delle opere di fondazione: aerogeneratori  

[Ŝ ƻǇŜǊŜ Řƛ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƭƛƴǘƻ ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Řƛ нр 

m di diametro, tenendo conto di un livello di conoscenza delle caratteristiche geologiche e geotecniche da 

letteratura, si rimanda dunque ad un dimensionamento definitivo nelle fasi di progettazione successive. 

bŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭ Ǉƭƛƴǘƻ όс Ƴ ŎƛǊŎŀύ ǎŀǊŁ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩŀƴŎƻǊ ŎŀƎŜ ƛƴ ŀŎŎƛŀƛƻΣ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴŀ 

doppia fila di tirafondi necessari per il collegamento dei i tronchi in acciaio della torre tramite nodo flangiato. 

Una volta concluso il getto della palificata e del plinto, la fondazione dovrà essere rinterrata per almeno un 

metro (R.R. n.16 2006). 

¶ Le Fasi di posa in opera della fondazione risulteranno: 

¶ Realizzazione dello sbancamento per alloggiamento fondazione; 

¶ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎŜƳŜƴǘƛȊƛƻ άƳŀƎǊƻέΤ 

¶ Posa in opera dell'armatura di fondazione in accordo al progetto esecutivo di fondazione; 

¶ Realizzazione casseforme per fondazione; 

¶ Getto e vibratura conglomerato cementizio; 
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Figure 6-3: Sezione tipo fondazione aerogeneratore 

 

Figure 6-4: Principali fasi posa in opera plinto 

Per ulteriori informazioni relativamente al predimensionamento del plinto si rimanda a 

άb!¢мψt5ψt9/ψw9[лс - /ŀƭŎƻƭƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Ǉƭƛƴǘƻέ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ 

ŀƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ άb!¢мψt5ψt9/ψ¢!±мп - Tipologico fondazione aerogeneǊŀǘƻǊŜέΦ 
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6.1.2 Piazzole  

Le piazzole di montaggio sono aree poste in prossimità degli aerogeneratori, servite dalle strade di accesso 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜΥ 

¶ Il trasporto degli elementi di costruzione (pale, navicella e conci della torre) 

¶ Lƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊǳ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

Le caratteristiche tecniche della piazzola devono permettere il passaggio dei mezzi e tutte le lavorazioni per 

ƛƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ǎƛ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ 

regimentazione delle acque tramite fosso di guardia, disposto perimetralmente alle piazzole, dimensionato 

in modo da convogliare le acque meteoriche ed indirizzarle alla rete idrografica presente. 

Si prevede una pendenza massima del 3% e una resistenza tale da sostenere il carico della gru di circa 750 t 

όƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜύΦ 

La piazzola presenterà due fasi: 

¶ CŀǎŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ inter operam: 

¶ CŀǎŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ post operam: 

Nella prima fase si coprirà una superficie maggiore nella quale verranno definite le aree di stoccaggio di ogni 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊǳ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ƭŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ ǾŜǊǊŁ 

destinata ad area di manutenzione per lŀ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ hƎƴƛ ŀǊŜŀ ǇƻǘǊŁ ŀǾŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴ 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ, che si riportano in seguito:  

¶ Area destinata al posizionamento della gru principale = 220 kN/m2;  

¶ Area montaggio degli elementi = 135 kN/m2;  

¶ Area di stoccaggio (per i materiali già assemblati) si prescrive una superfice piana e libera da ostacoli, 

con relativa rete di drenaggio.  

¶ Le rimanenti aree devono avere semplicemente una superficie più o meno piana e libera da ostacoli.  

Le caratteristiche strutturali dipenderanno strettamente dalle caratteristiche geologiche e geotecniche 

presenti in sito; perciò, per un più preciso dimensionamento degli strati si rimanda ad una fase successiva di 

progetto. 

La piazzola verrà realizzata secondo le seguenti fasi lavorative 

¶ Scotico terreno vegetale e scavo per il raggiungimento della quota del piano di posa; 

¶ Compattazione del piano di posa con relative prove per la determinazione dei parametri; 
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¶ Ove necessario, stesa per strati e compattazione del corpo del rilevato con materiale da cava o con 

materiale proveniente dagli scavi se ritenuto idoneo dalla D.L.  

¶ Posa di uno strato di fondazione in tout venant compattato o materiale di recupero proveniente dagli 

scavi opportunamente costipato sp. 30/40 cm  

¶ Posa dello Strato di finitura in ghiaia/pietrisco stabilizzato o materiale di recupero proveniente dagli 

scavi opportunamente vagliato sp. medio 25 cm. 

Nella seconda fase si prevede la demolizione di parte della piazzola che consisteva nello stoccaggio dei 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ 

straordinaria in questa fase si stima una area di 30x60m. La restante parte sarà soggetta ad opere di 

rinverdimento e mitigazione. 
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La piazzola di montaggio è composta dalle seguenti aree: 

1. Area di lavoro (Working area). 

2. Area torre aerogeneratore; 

3. Area fondazione aerogeneratore 

4. Area piattaforma della gru 

5. Area assemblaggio dei componenti 

6. Area container; 

7. Strada di accesso (access road); 

8. Area parcheggio; 

9. Area di deposito dei componenti; 

10. Punto di deposito rifiuti. 

 

Figure 6-5: Tipologico piazzola di montaggio aerogeneratore 
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Figure 6-6: Area piazzola in fase di esercizio 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ ǾŜǊǊŁ 

predisposto il sistema di sollevamento composto da una gru tralicciata a postazione fissa, altezza che dovrà 

permettere il posizionamento della navicŜƭƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀƭŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ монΣр Ƴ Ŝ ǎǇŀȊȊŀǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ [ŀ ǘƻǊǊŜ ǾŜǊǊŁ ŀǎǎŜƳōƭŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ 
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area apposita, gli elementi verranno trasportati tramite appositi mezzi. Il numero di trasporti dipenderà 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƎǊǳ ǎŎŜƭǘŀ ƛƴ ŦŀǎŜ ŘΩƻǇŜǊŀΦ Lƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŀǾǾŜǊǊŁ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǎƛΥ 

¶ Consegna degli elementi della gru e delle gru ausiliarie; 

¶ tƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭŀ ƎǊǳ 

¶ Posizionamento della zavorra 

¶ Assemblaggio della gru tralicciata. 

[ΩŀǊŜŀ ǎŀǊŁ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ Ŝ ŀǾǊŁ ǎǘŜǎǎŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭŀ 

strada di accesso in modo da facilitare le lavorazioni e dimensioni tali da comprendere le dimensioni della 

gru comprensivi di appoggi a terra e un cƻǊǊƛŘƻƛƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭŜ Řƛ о Ƴ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ ŘŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

gru. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ƎǊǳ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊǳ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŁ ƭŀ Ǉƻǎŀ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŜ 

pale della torre. 

 

Figure 6-7: Area dedicata alle gru ausiliarie 

Tutte le operazioni saranno operate in condizioni di sicurezza andando a valutare i rischi dovuti alla velocità 

limite per il sollevamento. 

wƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ннл ƪbκƳ2 ed intorno 

ŀƭƭŀ ƎǊǳ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ŀŘ ƛƳǇŜŘƛǊƴŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

6.2 Strade di accesso e viabilità di servizio  

tŜǊ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ 

aerogeneratori a partire dalla fabbrica di produzione o dai punti di attracco dei componenti, fino alla viabilità 

di accesso. 
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Si prevede che gli aerogeneratori partiranno dal porto di Porto Torres (SS) per questioni di vicinanza e ostacoli 

sul percorso, i componenti prenderanno la SS131 in uscita da Porto Torres per circa 14 km fino allo svincolo 

per la SS291var; da qui sarà possibile prendere due direzioni diverse in base alle piazzole da raggiungere: 

 

1. procedere sulla SS291var per 21 km fino a raggiungere una rotonda per poi proseguire sulla SS127bis 

per 7 km. Si prenderà lo svincolo per la SS131bis in direzione Ittiri per circa 6,5 km fino a raggiungere 

ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻΦ 5ŀ ǉǳƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ōƭŀŘŜ ƭƛŦǘŜǊ ǎi proseguirà sulla SS131bis per circa 4km e si procederà 

poi sulla NSA167. Dopo circa 24 km sarà possibile: 

 

1.1. tramite un breve tratto della SP28bis, raggiungere la SS131bis con la quale procedendo verso 

{ǳŘ ǎƛ ŀǊǊƛǾŜǊŁ ŘƻǇƻ н ƪƳ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ !оΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ bƻǊŘΣ ǎƛ 

arriverà dopo 1 km al bivio per la SP41bis per giungere infine, dopo ŎƛǊŎŀ оΣр ƪƳ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ǇŜǊ 

le piazzole A1,A2 e A11. 

 

1.2. prendere lo svincolo per SP28bis. 5ƻǇƻ ŎƛǊŎŀ с ƪƳΣ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŁ ƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŀȊȊƻƭŜ !п 

Ŝ !р Ŝ ŘƻǇƻ ŀƭǘǊƛ рлл Ƴ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ 

ad altri due piazzole (A6 e A7). 

 

2. si proseguirà sulla SS131 per 44 km fino allo svincolo per la SS131bis. Dopo 4,5 km si svolterà per 

/ƛǊŎƻƴǾŀƭƭŀȊƛƻƴŜ !ƴǘƻƴƛƻ {ŀǎǎǳ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻǇƻ слл Ƴ ǎƛ ǊŀƎƎƛǳƎŜǊŁ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻΣ Řŀ Ŏǳƛ 

tramite blade lifter si raggiungerà una rotonda da cui si svolterà per andare a ricollegarsi con la 

{{момōƛǎΦ 5ƻǇƻ нΣр ƪƳ ǎƛ ǎǾƻƭǘŜǊŁ ǾŜǊǎƻ LǘǘƛǊƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘƻǇƻ ŎƛǊŎŀ оΣр ƪƳ ƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ǇŜǊ ƭŜ 

piazzole A10, A9 e A8. 
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Figure 6-8: Ortofoto viabilità principale 

tŜǊ ƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ (Porto di Porto Torres) fino agli aerogeneratori, ove necessario, 

saranno previsti adeguamenti della viabilità esistente, gli elementi interferenti saranno analizzati 

ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŝ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 

di mezzi utilizzati. 

Si riportano le interferenze riscontrabili: 

¶ Taglio della vegetazione sporgente su sede stradale;  

¶ Rimozione di porzioni di guardrail e segnali stradali presenti; 

¶ Allargamenti temporanei per rendere praticabile il raggio interno delle curve (per una profondità da 

valutare caso per caso);  

¶ Rimozione di pali e cavi sospesi (linee elettriche, telefoniche, ecc.) ad altezze da terra minori di 5 m 

¶ Quando non è possibile utilizzare la sede stradale esistente, creazione di un bypass avente una 

pendenza adeguata pari a quella prevista per le strade di nuova formazione (assi di progetto); 

stabilizzare, livellare e compattare; 
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¶ Dovrà essere livellata ogni differenza di altezza. 

/ƻƳŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ƛƴ ŀƭǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

valori 

 

Figure 6-9: Dimensioni ingombri verticali e orizzontali 

 

Figure 6-10: Ingombri access road 

Nei casi in cui i seguenti parametri non vengano rispettati per quanto riguarda le larghezze stradali, il tratto 

verrà soggetto a modifiche di allargamento in modo da permettere il passaggio dei mezzi 
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6.3 Opere elettromeccaniche  

6.3.1 Stazione Elettrica Utente 

La Stazione Elettrica Utente sarà composta da 2 edifici un edificio di controllo, che ha la duplice funzione di 

controllo e di gestione o manutenzione dell'impianto, e l'edificio ausiliario che ospita i locali secondari 

associati all'edificio di controllo e al funzionamento e alla manutenzione dell'impianto. 

L'edificio di controllo avrà un pavimento sopraelevato e sarà rialzato rispetto al livello del marciapiede di 

almeno 650 mm, in modo che il livello del pavimento delle sale elettriche sia di almeno 1,00 m dal suolo. 

L'installazione sarà effettuata su pilastri in calcestruzzo costruiti in fase di opere civili. 

La Stazione presenterà i seguenti locali: 

ω Edificio di controllo: 

o Sala celle e trasformatore Servizi Ausiliari; 

o Sala di controllo SEU; 

o Sala di Controllo Parco Eolico; 

o Sala del gruppo elettrogeno diesel; 

o Sala apparecchiature di misurazione; 

ω Edificio ausiliario: 

o Servizi igienici/spogliatoi;  

o Magazzino;  

o Locale di stoccaggio temporaneo per rifiuti pericolosi; 

L'edificio sarà progettato con una copertura a due falde e con un sistema di raccolta dell'acqua piovana 

attraverso grondaie e pluviali. 

[ŀ Ŏŀōƛƴŀ ŎƻƴǾƻƎƭƛŜǊŁ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ос ƪ± ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎŎƻƳǇŀǊǘƛ ŀǊǊƛǾƻ ƭƛƴŜŀ Ŝ ŀǾǊŁ ǳƴƻ 

ǎŎƻƳǇŀǊǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ƭƛƴŜŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {{9 ¢ŜǊƴŀ άLǘǘƛǊƛέΦ Lƭ ƭƻŎŀƭŜ ǉǳŀŘǊƛ ŎƻƴǘŜǊǊŁ Ǝƭƛ ǎŎƻƳǇŀǊǘƛ a¢ Řƛ 

arrivo/partenza linee e di protezione ed i quadri in BT 
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Figure 6-11: Pianta Stazione Elettrica Utente 

6.3.2 Cabine di smistamento  

Le cabine di smistamento saranno realizzate in elementi prefabbricati assemblati in loco le cui caratteristiche 

costruttive saranno delineate con il progetto esecutivo delle opere. 

La cabina avrà le seguenti caratteristiche: 

¶ La cabina avrà le seguenti dimensioni 5,00 x 3,00 x h 2,49 

¶ Le pareti di cabina saranno realizzate in conglomerato cementizio vibrato, armato, e avranno spessori 

non inferiori a 9 cm; 

¶ [Ŝ ǇƻǊǘŜ Řƛ Ŏŀōƛƴŀ όŀ ŘǳŜ ŀƴǘŜ Ŝ ŀ ǳƴΩŀƴǘŀύ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴ ǊŜǎƛƴŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƻƳƻƭƻƎŀǘƻ Ŝ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǎŜǊǊŀǘǳǊŜ 

omologate; 

¶ Il pavimento di cabina dovrà avere struttura portante e spessore minimo di 10 cm.  

¶ Sul pavimento saranno realizzate aperture per accesso alla vasca di fondazione, per posa cavi e 

collegamenti  

¶ La copertura della cabina deve essere protetta da impermeabilizzante in bitume-polimero rivestita 

in ardesia; 

¶ La ventilazione di cabina sarà garantita dalle finestre e da due aspiratori eolici in acciaio inox installati 

in copertura e aventi diametro minimo di 250 mm; 
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¶ La cabina sarà poggiata su vasca di fondazione monoblocco con idonei separatori e fori per il 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎŀǾƛ a¢ Ŝ .¢Φ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Řƛ ŎŀōƛƴŀΣ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀŘ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǎƛƎƛƭƭŀǘǳǊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ giunti e del perimetro di appoggio delle 

pareti sul basamento a vasca. 

¶ Tutte le pareti interne saranno tinteggiate di colore bianco con pitture a base di resine sintetiche. 

¶ Le pareti esterne devono essere trattate con rivestimento murale plastico idrorepellente con resine 

ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜΣ ǇƻƭǾŜǊŜ Řƛ ǉǳŀǊȊƻ ƻǎǎƛŘƛ ŎƻƭƻǊŀƴǘƛ Ŝ ŀŘŘƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩƛŘƻƴŜŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ŀƎŜƴǘƛ 

atmosferici.  

 

Figure 6-12: Pianta cabina di smistamento 

6.4 Cavidotti per la connessione a 36 kV 

La connessione del produttore alla stazione RTN sarà realizzata secondo le indicazioni fornite dal gestore di 

rete, tramite stallo a 36 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) RTN 380 kV άLǘǘƛǊƛέΦ 

[ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ {9 Řƛ ¢ŜǊƴŀ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩ9ƭŀōƻǊŀǘƻ b!¢мψt5ψt9/ψ¢!±лм - 

Inquadramento territoriale su ortofoto.  

La posa delle linee a 36 kV funzionali ai collegamenti tra gli aerogeneratori e tra questi e la cabina di 

smistamento e, infine, la futura SE RTN è interamente prevista interrata; a tale scopo sono previsti scavi in 

trincea della profondità indicativa di 1.20 m e della larghezza dipendente dal numero di linee transitanti.  
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I materiali di scavo saranno utilizzati per il successivo riempimento degli scavi.  

Sulla sommità dei cavi, effettuato il ricoprimento in sabbia, si poserà un elemento di protezione in PVC, 

mentre a metà scavo è previsto un nastro segnalatore.  

Nelle figure seguenti, si riportano alcune delle sezioni tipo di posa cavidotto su campo/cunetta e su strada 

asfaltata. 

 

Figure 6-13: Sezioni di scavo 

Per ogni ulteriore dettaglio in merito si rimanda agli elaborati componenti il progetto delle opere 

elettromeccaniche. 

 

7.  CANTIERIZZAZIONE 

7.1 Cronoprogramma 

Le lavorazioni per la realizzazione comprenderanno un periodo totale di 21 mesi e comprenderanno nella 

ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇƛǎǘŜΣ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƎƭƛ ǎŎŀǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎŀǾƛŘƻǘǘƻ Řƛ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƭƛƴǘƛΣ ŎƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ wb¢ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

collaudo e delle turbine
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7.2 aŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ŘŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

massime dei componenti. 

tŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƭŀΣ Řƛ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Řƛ урΦфу Ƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜƳƛǊƛƳƻǊŎƘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ 

dimensioni con carrello posteriore allungabile, nella quale si possano trasportare più di un elemento per 

diminuire il numero di viaggi necessari. Il mezzo è adatto al trasporto per i tratti della viabilità principali. 

 

Figure 7-1: Semirimorchio speciale di trasporto 

{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ άōƭŀŘŜ-ƭƛŦǘŜǊέ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ Ŏƻƴ ǊŀƎƎƛ Řƛ ŎǳǊǾŀǘǳǊŀ ƳƛƴƻǊƛ Řƛ слΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴ ǎƻƭƭŜǾŀǘƻǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀƭŜ ƛƴŎƭƛƴŀƴŘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ слϲ 

in modo da impattare di meno sulle opere civili e diminuire le movimentazioni di terre. 
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Figure 7-2: ά.ƭŀŘŜ ƭƛŦǘŜǊέ 

Gli elementi che compongono la torre di 132,5 m saranno trasportati in 5 tronchi separati, per una lunghezza 

tra i 14-30 m, per la quale saranno predisposti mezzi speciali con carrelli posteriori allungabili. 
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Figure 7-3: Trasporto tronco di torre eolica 

Per le lavorazioni che riguardano la movimentazione terre come lo scavo del cavidotto, la realizzazione delle 

strade di accesso ed eventuali adeguamenti della sezione stradale principale, si utilizzeranno i seguenti mezzi: 

¶ Pala cingolata; 

¶ Escavatore cingolato, profondità di scavo minimo 1,5 m; 

¶ Autocarro con cassone aperto; 

¶ Asfaltatrice (nei tratti di strada in cui è presente un manto stradale); 

¶ Rullo compressore. 
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Figure 7-4: Pala cingolata 

 

Figure 7-5: Escavatore cingolato 

Infine, pŜǊ ƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛ ŎƻƳŜ ƭŜ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƎǊǳΥ 

¶ Betoniera per calcestruzzo; 

¶ Escavatore gommato (movimentazione barre di armatura); 
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¶ Trivellatrice per pali di fondazioni (dimensioni adeguate al diametro del palo); 

¶ Impianti per fango bentonitico; 

¶ Muletto H50. 

7.3 Aree di cantiere 

AREE DI TRASBORDO 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

utilizzo del blade-lifter. In questa fase vengono utilizzare due strade differenti per raggiungere i vari 

ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ ŀǊŜŜ Řƛ 

trasbordo: 

¶ Area di trasbordo Est 

¶ Area di trasbordo Ovest.  

Area di trasbordo Ovest 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻ hǾŜǎǘ ǾƛŜƴŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {{мом .ƛǎ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ 

percorse per il trasporto dei componenti verso i seguenti aerogeneratori: A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7-A11. 

Si riporta il tratto di strada non superabile tramite autoarticolato e che necessita un trasporto tramite blade-

lifter. 
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Figure 7-6: Interferenza Viabilità principale Ovest 
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Figure 7-7: Ortofoto area di trasbordo Ovest 

Area di Trasbordo Est 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻ hǾŜǎǘ ǾƛŜƴŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŎƛǊŎƻƴǾŀƭƭŀȊƛƻƴŜ !ƴǘƻƴƛƻ {ŀǎǎǳ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ƘƛŜǎƛ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

aerogeneratori: A8-A9-A10. 

Si riporta il tratto di strada non superabile tramite autoarticolato e che necessita un trasporto tramite blade-

lifter. 
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Figure 7-8: Interferenza Viabilità principale Est 
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Figure 7-9: Ortofoto area di trasbordo Est 

7.4 Viabilità di cantiere 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ percorso saranno presenti 

differenti tipologie di strade: 

¶ Strade esistenti in buone condizioni; 

¶ Strade esistenti con necessità di adeguamento; 

¶ Strade in nuova costruzione. 

Si riportano di seguito le sezioni stradali utilizzate per la progettazione delle strade in nuova costruzione. 

La stratigrafia delle nuove strade sarà realizzata da uno strato di usura composto da un aggregato fino di 

minor diametro rispetto allo strato inferiore. La pezzatura e la tipologia di aggregato scelto in funzione delle 

caratteristiche granulometriche dovranno permettere di avere una superfice più regolare possibile.  

[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎ ǊƻŀŘ ŘƻǾǊŁ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ Larghezza guidabile 4 m 

¶ Inclinazione laterale anche durante le curve 3% - 4% 

¶ Raggio di curvatura per transizione del profilo verticale 700 m 

¶ Massimo peso per asse 12 t 
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¶ Massimo peso per trasporti combinati 210 t 

 

Figure 7-10 Sezione tipo access road 

Di seguito gli stralci semplificati della viabilità delle turbine 
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Figure 7-11: Viabilità di accesso A11-A2-A1  
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Figure 7-12: Viabilità di accesso A3 
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Figure 7-13: Viabilità di accesso A4-A5 
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Figure 7-14: Viabilità di accesso A6-A7 
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Figure 7-15: Viabilità di accesso A8-A9-A10  

7.5 Cantiere del cavidotto 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭ ŎŀǾƛŘƻǘǘƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ 

percorso, nei casi in cui si ritenga necessario, è possibile fare ricorso a sistemi TOC (Trivellazione Orizzontale 

Controllata). 

Il tipo di intervento non prevede scavi di particolari entità, avviene tramite talpa teleguidata e successivo 

ǘǊŀǎŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǳōƻΣ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ 

del terreno movimentato e permette uƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƻǘǘƻǎŜǊǾƛȊƛΦ 

Prima della realizzazione si eseguiranno delle indagini preliminari per valutare la fattibilità della lavorazione, 

che dipenderanno dal contesto ambientale e dalla tipologia del sottoservizio da posare. Nel nostro caso in 

ambito extraurbano sarà da analizzŀǊŜ ƭŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

sottoservizi e se necessario incrementare le indagini geofisiche e geotecniche (in situ e in laboratorio). 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŎƻƴǘŜǊŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

necessario per le lavorazioni della perforatrice e delle aree di stoccaggio per i fanghi. 
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Le fasi di lavoro si divideranno in: 

¶ Trivellazione foro pilota (controllo direzionale); 

¶ Alesaggio; 

¶ Operazione di tiro posa; 

Nella prima fase si realizza un foro pilota progettato a seguito delle informazioni ottenute tramite indagini 

ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ŦŀǊŀƴƴƻ Řŀ ƎǳƛŘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƭŜǎŀǘǳǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƻǊƻ ǘǊŀƳƛǘŜ 

alesatore o allargatore. 

 

Figure 7-16: Perforatrice per TOC 

Per considerazioni sulla progettazione come per esempio: 

¶ Profilo esecutivo  

¶ Angolo entrata/uscita 

¶ Raggio di curvatura 

¶ Sforzi di tiro 

si farà ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀΦ [ǳƴƎƻ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŎŀǾƛŘƻǘǘƻ 

passerà ad una distanza maggiore di 1 m come riportato nel tipologico sottostante. 
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Figure 7-17: Sezione tipologica TOC 

A fine scavo si ripristinerà la superfice interessata dalle lavorazioni, sia in caso di lavorazione su terreno che 

su sede stradale con le stratigrafie necessarie per il loro corretto utilizzo 

7.6 Ripristino dei luoghi 

tŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ όŜǊōŀŎŜŀΣ 

arbustiva ed arborea). Al termine delle attività di cantiere, occorrerà pertanto procedere al ripristino delle 

superfici non più utili in fase di esercizio attraverso interventi sito-specifici sulla base del contesto 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴǘŜ-operam. In tutti i casi, i suoli asportati durante le operazioni di movimento 

terra dovranno essere mantenuti in loco, avendo cura di mantenere separati gli strati superficiali da quelli 

più profondi, e riutilizzati per il ripristino delle superfici coinvolte temporaneamente durante le fasi di 

ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

degli interventi di rivegetazione.  

In presenza di coperture erbacee adibite al pascolo estensivo, si procederà alla semina a spaglio di miscugli 

per prati-pascolo a base di sementi locali. In presenza di vegetazione arbustiva, si dovrà procedere con lo 

spaglio di sementi appartenenti alle stesse specie (qualora disponibili da vivai locali) e la messa a dimora di 

esemplari a formare nuclei di ripartenza. In presenza di esemplari arborei interferenti, si dovrà procedere 

alla sostituzione con nuovi esemplari giovani della stessa specie, reperiti da vivai locali autorizzati ed 

adeguatamente protetti e manutenuti nel post-ƛƳǇƛŀƴǘƻΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊōƻǊŜƻ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ 

essere ulteriormente compensato mediante più ampi interventi di riforestazione da eseguire in area idonea 

individuata ad hoc.  

In merito alle scarpate e rilevati, si dovrà procedere alla loro stabilizzazione mediante tecniche di ingegnera 

naturalistica, da selezionare sulla base della pendenza finale sito-specifica.  

Ulteriori interventi di ripristino riguarderanno i muretti a secco e relative siepi arbustive interferenti con 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇƛŀȊȊƻƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ 
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ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ǎǘƻŎŎŀǘƻ ƛƴ ƭƻŎƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ  

8. ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

8.1 Alternativa 0 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ȊŜǊƻ ŝ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘ ŀƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Lƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƻƎƴƛ ŜŦŦŜǘǘƻ ŀŘ 

essa collegato, sia in termini di impatto ambientale che di benefici. Dalle valutazioni effettuate risulta che gli 

impatti legati alla realizzaȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƻƴƻ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜƴǘƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ Řŀ Ŝǎǎŀ ŘŜǊƛǾŀƴƻΦ 

tǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎŜƴȊŀ 

ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ǇǊƛƳŀǊƛ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ Řƛ ƛƳƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ όbh·Σ /hΣ 

/hнΧύΦ tŜǊ ƻƎƴƛ ƪ²Ƙ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ ǎƛ ŜǾƛǘŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ лΣро ƪƎ Řƛ /hн 

derivante dalla produzione della stessa quantità di energia mediante combustione di combustibili fossili e 

ƳŜǘƻŘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ όŦƻƴǘŜ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύΦ 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

dalla programmazione regionale, nazionale ed europea ai fini della sostenibilità energetica e ambientale, 

della riduzione delle emissioni di gas ǎŜǊǊŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ  

L'energia eolica è una fonte di energia pulita. Il vantaggio più importante sul piano dell'impatto ambientale 

è legato alla considerevole diminuzione delle emissioni di anidride carbonica che è tra i maggiori responsabili 

dell'effetto serra e del cambiamento climatico.  

[ΩŜƻƭƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ŀƭǘǊŜ C9wΣ ǊƛǎƻƭǾŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ 

ai combustibili fossili e allo sfruttamento dell'energia nucleare. Il beneficio ambientale derivante dalla 

sostituzione con produzione eolica di altrettanta energia prodotta da combustibili fossili può essere valutato 

come mancanza di emissione, ogni anno, di rilevanti quantità di inquinanti.  

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŏƛǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

άtŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ м ƪ²Ƙ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ōǊǳŎƛŀǘƛ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ нΣрс ƪ²Ƙ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ 

ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƛǊŎŀ лΣро ƪƎ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ {ƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ 

quindi che ogni kWh prodotto dal sistema fotovƻƭǘŀƛŎƻ ŜǾƛǘŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ лΣро ƪƎ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀέΦ 
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Con le opportune trasformazioni, considerando il progetto nella sua completezza, la realizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ 215,76 milioni di kWh annui, di: 

ω emissioni di CO2 pari a 0,53 (kg/kWh) x 215,76 x 106 (kWh/anno) = 114.352,8 t/annue 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƴƻƴ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƛǊŎŀ нр ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƴƴǳŜ Řƛ /hн 

ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ол ŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŀƴƴǳƭƭŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

positivo sulla componente atmosfera: tale valore è associabile alla quantità di energia elettrica da fonte 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƻƎŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴƻƴ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƛȄ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ  

Gli impatti previsti, come sarà approfondito in seguito, sono tali da escludere effetti negativi rilevanti e la 

compromissione delle componenti ambientali analizzate. Analizzando le alterazioni indotte sul territorio dalla 

realizzazione dell'opera propostaΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ŜŘ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 

ŜƻƭƛŎŀΣ ŘŀƭƭϥŀƭǘǊƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ȊŜǊƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řŀ 

escludere. 

8.2 !ƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

portata 

L ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀȅƻǳǘ ƛƴ ŦŀǎŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ŝ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ 

nature: si sono infatti, progressivamente stratificate scelte relative ai rapporti spaziali con ricettori, 

emergenze archeologiche, aree vincolate paesaggisticamente, in un processo continuo di affinamento delle 

scelte localizzative. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ 

o ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

Elettrica Prodotta  

o superficie di adeguata dimensione a disposizione in relazione alla taglia del progetto  

o assenza di siti vincolati o di pregio dal punto di vista storico culturale e ambientale. 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ 

ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǳƭǘƛƳƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ambientale del progetto nel suo inǎƛŜƳŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

di natura tecnica, normativa e ambientale.  

Come mostrato nelle successive figure, nel caso specifico essendo la Sottostazione di progetto, situata nel 

comune di Ittiri, una infrastruttura di rete idonea a fungere da punto di immissione, è stato considerato un 
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buffer di 11 ƪƳΣ ǘŀƭŜ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭΩŀƭƭŀŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Ŝ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ 

sue vicinanze possono ritenersi idonei. Tutte le alternative distanti più di 11 km sono state scartate.  

LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŎŜƭǘŀύΦ 

Al fine di individuare la migliore scelta localizzativa sono stati applicati sequenzialmente diversi screening 

selettivi, utilizzando come fonte le informazioni territoriali attualmente disponibili per la Regione Sardegna. 

 

/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ŜǾƛƴŎŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻǊŘ-occidentale, in cui risulta ubicato il 

progetto, presenta caratteristiche complesse dal punto di vista paesaggistico e morfologico. 

Oltre ai beni paesaggistici del D.Lgs 42/2004, il territorio è caratterizzato dalla presenza di numerosi 

complessi di nuraghi e necropoli, concentrati in modo particolare in questa zona della regione. 
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Per quanto concerne le alternative localizzative, inizialmente erano stati svolti degli studi che avrebbero 

comportato ad ipotizzare quattro diverse posizioni per le turbine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da tali studi è emerso subito come la realizzazione delle turbine ipotizzate comportasse problematiche a 

livello di: 

¶ realizzazione della viabilità di accesso a tali aree 

¶ una risorsa anemometrica minore 
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¶ nessun miglioramento per quanto riguarda la distanza da vincoli, anche rispetto a zone sensibili 

legate ai nuraghi. 

Infatti, anche a seguito di sopralluogo effettuato, tali aree risultavo morfologicamente inadatte ad ospitare 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛǊǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛΦ 

A livello di ventosità erano situati in punti con una risorsa anemometrica minore e variabile e che quindi non 

proponevano vantaggi a livello di efficienza del parco eolico. 

Per quanto riguarda, invece, i vincoli paesaggistici e le aree tutelate non si è giunti ad una soluzione che per 

ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǇƻǘŜǎǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƭŀȅƻǳǘ ŀǘǘǳŀƭŜΦ 

Presupponendo ulteriori alternative e quindi provando a trovare ulteriori diverse localizzazioni per gli 

aerogeneratori, si è arrivati alle stesse conclusioni, se non a risultati ancor più complessi che rendevano quasi 

del tutto ostativa la realizzazione del progetto. 

Infine, da non sottovalutare anche la presenza di altri impianti FER che hanno condizionato ulteriormente 

ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǊōƛƴŜΣ ŀ ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƛέΦ 

/ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ 

finalizzata a conseguire la più ampia aderenza del progetto, per quanto tecnicamente fattibile e laddove 

motivato da effettive esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, agli indirizzi di localizzazione e buona 

progettazione degli impianti eolici individuati dalla Delibera d Regionale 59/90 del 2020. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻΣ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ƴŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle aree idonee così come riportate da tale Delibera. 



NAT1_PD_SNT_REL01         ottobre 2024 

Sintesi Non Tecnica 

 

  23 

  

Come si può notare, nonostante la complessità morfologica e paesaggistica del territorio, le turbine di 

progetto restano comunque al di fuori di qualunque area sensibile. 

Per quanto riguarda le dimensioni degli aerogeneratori. in commercio questi possono essere distinti in base 

alla potenza e alle dimensioni, principalmente in: 

ω Macchine di piccola taglia, con potenza inferiore a 200 kW, diametro del rotore inferiore a 

40 m, altezza del mozzo inferiore a 40 m; 

ω Macchine di media taglia, con potenza fino a 1000 kW, diametro del rotore fino a circa 70 m, 

altezza del mozzo inferiore a circa 70 m; 

ω Macchine di grande taglia, con potenza superiore a 1000 kW, diametro del rotore superiore 

a 70 m, altezza del mozzo superiore a 70 m. 
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tŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ тп a² ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ 

taglia, al fine di limitare il numero di aerogeneratori e relativa occupazione di suolo, cercando così di ridurre 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜƭǾŀ Ŝ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳppo di viabilità a servizio del parco e relativi costi. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŜƻƭƛŎŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇƛǴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀΣ 

tra le tecnologie utilizzabili da fonti rinnovabili, che possa assicurare una così elevata produzione di energia 

elettrica, in quanto le altre, hanno un potenziale di sfruttamento scarso, comunque minore rispetto alla fonte 

eolico, abbondante e diffusa in tutta la Regione Sardegna. 

!ƳƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ Řƛ Ŝǎǎŀ Ŝǎƛǎǘŀ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

altro impianto a fonte rinnovabile, è noto che, a parità di energia prodotta e corrispondente potenza 

installata, rispetto ad un impianto eolico: 

- ōŜƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŜōōŜ 

significative trasformazioni del territorio con un impatto maggiormente rilevante dal punto di vista 

ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Řŀƛ ǊƛŎŜǘǘƻǊƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ nonché la maggiore occupazione di suolo;   

- un impianto geotermico darebbe luogo a diverse e significative emissioni inquinanti in atmosfera, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΤ  

- risulterebbe, altresì, comunque più impattante la produzione di energia elettrica da sistemi 

alimentati a biomasse, sia in fase di loro produzione ed approvvigionamento che in fase di loro 

utilizzo e di trasformazione energetica in quanto vengono prodotte significative emissioni in 

atmosfera, rilevanti quantità di reflui e fanghi di risulta o di ceneri;  

- ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ 

costruzione. 

Ovviamente tali opzioni risultano scarsamente contestualizzabile al territorio in esame. 

Certamente è da considerare non trascurabile, invece, per un impianto eolico di grandi dimensioni come 

ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǊŜŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ 

territorio analizzato per cui sono previste opportune misure di mitigazione che riducono, comunque 

mitigano, tale impatto percepibile. 

vǳƛƴŘƛ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŜƻƭƛŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ƭŀ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 

tecnologie di produzione di energia da impianti alimentati a fonte rinnovabile, in funzione delle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
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9. SINTESI DEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE  

Nella tabella seguente viene riportata la conformità o non conformità del progetto con gli strumenti di 

programmazione e pianificazione. 

Tabella 9-1: Valutazione della conformità del progetto rispetto agli strumenti di pianificazione e delle tutele. 

Piano Conformità/ note di progetto 

P
IA

N
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 

Strategia Energetica 

Nazionale (SEN) 
conforme 

Piano Nazionale Integrato 

Energia e Clima (PNIEC) 
conforme 

D.Lgs 387/2003 conforme 

D.M. 2010 [ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜ ƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭ Decreto 

D.Lgs 199/2021 [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 

 Piano Energetico 

Ambientale Regionale 

Sardo 

conforme 

Delibera Regionale 59/90 

del 2020 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀ ǘŀƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀΣ ǎŜ ƴƻƴ 

perimentralmente ad alcune 

Piano Territoriale 

Paesaggistico Regionale 

(PTPR) 

Il progetto segue gli obiettivi del Piano, tuttavia presenta alcune interferenze per 

le quali si rimanda al cap. 5.2.1 del SIA 

Piano Forestale 

Ambientale Regionale 

(PFAR) 

conforme 

 D.G.R. 24/2012: Linee 

Guida Paesaggi Industriali 
Il progetto segue le linee guida di tale Decreto 

Piano Regionale dei 

Trasporti (PRT) 

Conforme: il progetto limita ogni eventuale interferenza che si può creare in fase 

di realizzazione e messa in esercizio del parco eolico 
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Piano Urbanistico 

Provinciale (PUP) di Sassari 
Conforme, si rimanda comunque al capitolo 4.3.1 del SIA 

Piano Urbanistico 

Comunale (PUC) 

Ittiri  
Nessuna interferenza significativa, si rimanda comunque al cap.4 

.3.2 del SIA 

Banari 
Nessuna interferenza significativa, si rimanda comunque al cap. 

4.3.3 del SIA 

Bessude 
Nessuna interferenza significativa, si rimanda comunque al cap. 

4.3.4 del SIA 

Thiesi 
Nessuna interferenza significativa, si rimanda comunque al cap. 

4.3.5 del SIA 

A
R

E
E

 D
I 
T

U
T

E
L
A

 E
 V

IN
C

O
L
I

 

Vincolo 
interferenze 

Impianto Cavidotto 

V
in

c
o

li 
p

a
e

sa
g
g

is
tic

i (
D

. 
L

g
s
.4

2
/0

4
)

 

Art. 134 co. 1 

lett. a) 
- - 

Art.136 co. 1 

lett. c) 
- - 

Art. 136 co. 1 

lett. b) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. a) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. b) 
- X 

Art. 142 co. 1 

lett. c) 
- X 

Art. 142 co. 1 

lett. d) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. e) 
- - 
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Art. 142 co. 1 

lett. f) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. g) 
-  

Art. 142 co. 1 

lett. h) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. i) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. l) 
- - 

Art. 142 co. 1 

lett. m) 
- - 

Art. 143 
Le WTG non intercettano direttamente 

nessun bene 
X 

Vincoli archeologici 

Nessuna interferenza diretta ma si rimanda 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƎƭƛ άŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛέ ŘŜƭ ŎŀǇΦ 

4.4.2 

- 

Siti Natura 2000 -  

Aree Protette - - 

IBA - - 

Vincolo idrogeologico - X 

Piano di assetto 

idrogeologico (PAI) 

Nessuna interferenza, le WTG ricadono 

perimentralmente ad aree a rischio Hg3 
X 

Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni (PGRA) 
- X 

Aree percorse dal fuoco  Interferenza delle turbine A1-A2-A11-A3 X 
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10. !b![L{L 59[[! /hat!¢L.L[L¢" 59[[Ωht9w! (VALUTAZIONE DEGLI 

IMPATTI) 

La valutazione dei potenziali impatti è stata effettuata sulla base della descrizione del progetto e delle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾŀǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀǘǘƛ ŀ 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ όƴŜƎŀǘƛǾŀ ƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀύ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ {ƛ 

sono, quindi, individuati i diversi aspetti ambientali e sono stati valutati i relativi impatti sulle diverse matrici, 

attraverso la definizione di opportuni criteri di valutazione.   

I principali fattori ambientali presi in considerazione per la stima degli impatti connessi al funzionamento 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ  

Tali fattori sono: 

¶ Popolazione e salute umana. 

¶ Biodiversità; 

¶ Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare; 

¶ Geologia e Acque; 

¶ Aria e clima; 

¶ Sistema paesaggio: paesaggio, patrimonio culturale e beni materiali; 

¶ Rumore e vibrazioni; 

¶ Campi elettromagnetici. 

Per ogni componente ambientale gli impatti sono stati distinti in: 

¶ Impatti positivi (associati a miglioramenti delle condizioni ambientali); 

¶ LƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ όŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀŘ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

indagata). 

La valutazione qualitativa degli impatti individua quindi le potenziali interferenze determinabili dal progetto 

ed il relativo livello di significatività.  

Gli impatti ambientali vengono classificati, pertanto, come: 

¶ non significativi: quando le interferenze non generano effetti negativi sulla componente tali da 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƴƻƴ ŝ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ 

ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ  
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¶ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΥ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƭǘŜǊŀƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ 

In particolare, gli impatti significativi sono stati distinti, a secondo della loro rilevanza, in: 

¶ nullo; 

¶ marginale; 

¶ modesto; 

¶ elevato. 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ άƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ άƴǳƭƭƻέΦ 

La definizione del grado di rilevanza degli impatti è propedeutica alla valutazione del giudizio complessivo 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 

significativi (marginale, modesto ed elevato) sono stati classificati a loro volta in: 

- impatti reversibili a breve termine (R/BT);  

- impatti reversibili a lungo termine (R/LT);  

- impatti irreversibili (IRR). 

/ƻƳōƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǎƛ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ƻǊŘƛƴŀƭŜ Řƛ 

importanza degli impatti. 

Di seguito si riporta una tabella esplicativa utilizzata per definire il grado di rilevanza degli impatti ambientali 

individuati, distinta per impatti negativi e positivi secondo i criteri sopra descritti. 

 

 

Grado di 

rilevanza 
IMPATTO NEGATIVO IMPATTO POSITIVO 

Grado di 

rilevanza 

Nullo effetti nulli o irrilevanti sulla componente ambientale Nullo 

Marginale 

effetti minimi tali da non comportare alcun 

rischio di compromissione della componente 

ambientale e che non necessitano di misure di 

mitigazione 

effetti minimi tali da comportare esigui 

potenziali miglioramenti della 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 

idonei accorgimenti/interventi 

Marginale 

Modesto 

effetti modesti ma rilevabili, tali da non 

comportare alcun rischio di compromissione 

della componente ambientale, eventualmente 

mitigabili con interventi minimali e/o con 

effetti modesti, tali da comportare un 

potenziale miglioramento della 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ 

di ulteriori accorgimenti/interventi 

Modesto 
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Grado di 

rilevanza 
IMPATTO NEGATIVO IMPATTO POSITIVO 

Grado di 

rilevanza 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǳǘŜƭŜ Ƴŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƛƴ Ǿƛŀ 

precauzionale, di monitoraggio 

Elevato 

effetti rilevanti e potenzialmente in grado di 

generare un rischio di compromissione 

significativo della componente ambientale e 

difficilmente mitigabili 

effetti rilevanti, tali da comportare un 

miglioramento significativo della 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ 

di ulteriori accorgimenti/interventi 

Elevato 

 

Tabella 10-1: Livelli di giudizio di impatto 

Ogni giudizio viene accompagnato da una descrizione di sintesi che dettaglia le motivazioni che hanno 

portato alla formulazione del giudizio medesimo. 

Per le componenti ambientali ritenute maggiormente significative in relazione alla tipologia di progetto, sono 

state effettuate valutazioni più approfondite accompagnate da studi specialistici. 

La comprensione della griglia di valutazione degli impatti risulta indispensabile, in primo luogo, per definire 

ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜΣ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŝ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΣ 

le opportune misure di mitigazione, per favorire e ottenere il punto di incontro tra la fattibilità del 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Si riporta nei paragrafi successivi ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di dettaglio di ciascun fattore di impatto e la valutazione di 

compatibilità, per la fase di esercizio e la fase di cantiere, la quale è stata condotta sulla base delle possibili 

interazioni degli impatti prodotti ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ con le diverse componenti ambientali interessate. 

Gli impatti in fase di dismissione sono paragonabili, per natura ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ a quelli indicati in fase di 

cantiere, per cui si omette tale fase nelle stime riportate in seguito, rimandando ai contenuti espressi, 

appunto, nella fase di costruzione. 
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10.1 Popolazione e salute umana 

10.1.1 Scenario Attuale 

La dinamica demografica ed il sistema sociale 

Il primo contesto di relazione di area vasta che ospita i Comuni di Bessude e Borutta che ne influenza le 

ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмфΣ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛ ǾŀƴǘŀǾŀ ǳƴŀ 

popolazione residente di 484.407 abitanti, in crescita rispetto al 2011 in cui gli abitanti erano 327.751, in virtù 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ нлмтΣ Řƛ нс ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ hƭōƛŀ-Tempio. Peraltro, il trend di crescita 

ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ άǇƻǎƛǘƛǾƻέΣ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘori, è in contrasto con i processi in atto sul 

territorio, primo tra tutti il continuo spopolamento registrato in particolare negli ultimi anni 

Tabella 10-2: Principali caratteri demografici delle province sarde           

 

La struttura della popolazione provinciale sarà brevemente indagata facendo ricorso ad alcuni tra i più 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŦƻǊƴƛǘƛΦ Dƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛΣ Ŏƻƴ 

la loro potenzialità di porgere una lettura sintetica delle principali caratteristiche della struttura di una 

popolazione (età media, percentuale di giovani e così via), permettono di evidenziare il rapporto tra le diverse 

componenti della popolazione (giovani, anziani, popolazione in età attiva) nonché di raccogliere informazioni 

ǎǳƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ǎǘƛƳŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

popolazione e descrive il peso della frazione anziana sulla popolazione totale. Esso si definisce come il 

rapporto di composizione tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 

anni); valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. È un 

indicatore abbastanza grossolano ma efficace, poiché nell'invecchiamento di una popolazione si ha 

generalmente un aumento del numero di anziani e contemporaneamente una diminuzione del numero dei 

soggetti più giovani; in questo modo numeratore e denominatore variano in senso opposto esaltando 
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ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ Řŀǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀǘǘƛǾŀ όл-

14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). È un indicatore di rilevanza economica e sociale e 

rappresenta il numero di individui non autonomi (per ragioni demografiche) ogni 100 individui 

potenzialmente attivi. Un indice di dipendenza alto è sinonimo di un numero elevato di ragazzi e anziani di 

cui la popolazione attiva deve occuparsi complessivamente, ma dato il generale quadro di invecchiamento 

della popolazione italiana ed il raggiunto momento di crescita zero, si può senza tema di smentita affermare 

ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎǊŜǎŎŜ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 

con i valori del contesto regionale ma inferiori ai valori nazionali 

Profilo della provincia di Sassari 

Alla data del Censimento 2011 si contano nella provincia 328.043 abitanti con una crescita media annua 

rispetto al 2001 dello 0,2% (la metà della media nazionale). In questo arco di tempo continua il processo di 

ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ŀǳƳŜƴǘŀ όмсрΦп҈ ŎƻƴǘǊƻ ммуΦф҈ύΣ ŀǎǎŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ǎǳ 

valori superiori alla media nazionale (148.7%). 

/ŀƳōƛŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΥ ƴŜƭ нлмм ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ medio-alto livello di competenza e 

specializzazione rappresentano il 30,6% del totale, 6 punti percentuali in meno del 2001; diminuisce anche il 

peso delle professioni artigiane o agricole che raggiunge quota il 19,8%, 3 punti in meno rispetto alla 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ мсΣо҈ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǎǎƻǊōƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻŦŜssioni a basso livello di competenza, 

in crescita rispetto al 2001 di 1 punto percentuale. 

Cresce il numero di persone che quotidianamente si sposta fuori comune per motivi di studio o lavoro (il 

14,2% dei residenti in età 0-64 anni), indice della tendenza a una progressiva concentrazione delle 

opportunità offerte nei centri urbani di maggiori dimensioni. 

È inferiore al dato italiano la percentuale di famiglie che si trova in una condizione di potenziale disagio 

ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǳƭǘǊŀǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜƴƴƛ Ŝ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ    

componente di 80 anni e più (2,5 contro il 3,0% medio). Vicina alla media italiana anche la quota di giovani 

che non studia e che contemporaneamente è fuori dal mercato del lavoro. Questa incidenza è pari in 

provincia a 12,1 individui su 100, valore che migliora rispetto al passato quando assumeva una intensità pari 

al 14,1%. 

Di seguito si riporta il grafico dove è presente anche il tasso di occupazione (segnato in rosso) 
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Figura 10-1: dati ISTAT (fonte: https://ottomilacensus.istat.it/comune/104/104013/) 

 

Di ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎŀŘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ      
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Figura 10-2: dati Istat per il comune di Ittiri 
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Figura 10-3: dati Istat per il comune di Bessude 



NAT1_PD_SNT_REL01         ottobre 2024 

Sintesi Non Tecnica 

 

  36 

                  

 

Figura 10-4: dati Istat per il comune di Banari 
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Figura 10-5: dati Istat per il comune di Thiesi 
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10.1.2 Fase di Cantiere 

La popolazione e la salute umana sono collegate alla realizzazione ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ principalmente per gli effetti 

benefici che un impianto eolico ha sulla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera e sulla produzione di 

energia necessaria ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà civili ed industriali ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 

Con riferimento specifico al sito vi sono anche impatti diretti legati alla fase di cantiere (costruzione e 

dismissione). In base alla tipologia di sito, sarà necessario adeguare, con interventi di miglioramento, la 

viabilità esistente che ad oggi si trova, in alcuni casi, difficilmente percorribile. 

[ΩŀǊŜŀ interessata dal progetto ha subito nel corso degli anni uno spopolamento progressivo e quindi molti 

tratti  di strade, che si andranno a ripristinare, risultano oggi in cattivo stato di manutenzione. La realizzazione 

dellΐimpianto eolico avrà dunque un impatto positivo sul sistema di viabilità comunale/interpoderale 

esistente. 

Allo stesso tempo, il transito dei mezzi eccezionali per la consegna in sito degli aerogeneratori e, in genere, i 

mezzi di lavoro impiegati durante la fase cantiere ed esercizio comporteranno un incremento del traffico 

veicolare, ma con un impatto limitato nel tempo e in determinati orari programmabili; pertanto, si ritiene 

che ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ sulla viabilità sia locale sia scarsamente significativo. 

Per quanto riguarda le emissioni dei mezzi ŘΩƻǇŜǊŀΣ non si ravvisano aspetti di particolare criticità. 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ sulla componente atmosfera (paragrafo 10.5Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) 

durante le fasi di realizzazione è dovuto soprattutto ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ del traffico pesante con conseguente 

emissione di gas inquinanti e innalzamento di polvere dovuto alla movimentazione di mezzi e materiali su 

superfici sterrate. 

Tale effetto è, tuttavia, limitato nello spazio, in quanto circoscritto alle aree immediatamente limitrofe 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ di intervento, e nel tempo, poiché legato alla sola fase di realizzazione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ eolico. 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ sulla componente acustica in fase di realizzazione è costituito dalle emissioni prodotte dai mezzi 

meccanici che devono eseguire le seguenti attività: 

¶ Allestimento Area di cantiere; 

¶ Adeguamento viabilità e piazzole; 

¶ Realizzazione cavidotti e posa cavi; 

¶ Realizzazione Fondazioni; 

¶ Trasporto aerogeneratori; 
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¶ Montaggio aerogeneratori; 

¶ SSE Utente. 

Dal punto di vista ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ acustico, le lavorazioni più significative sono rappresentate dalla realizzazione 

della nuova viabilità di cantiere, ŘŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ delle strade interpoderali e dallo scavo delle fondazioni 

degli aerogeneratori. In occasione di tali attività si prevede infatti ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di escavatori idraulici con benna 

e/o martellone, pale meccaniche, rulli compattatori e autocarri, che rappresentano le sorgenti sonore più 

rumorose sia in termini di livello di potenza sonora sia per durata delle lavorazioni. 

Le attività di trasporto degli aerogeneratori sulla viabilità esistente, essendo condotte a velocità moderate, 

incideranno minimamente sul clima acustico dei territori  interessati.  

Il montaggio degli aerogeneratori, trattandosi di elementi metallici prefabbricati assemblati in opera 

mediante autogrù, sarà caratterizzato di livelli sonori inferiori alle attività di scavo e movimentazione terra. 

Le lavorazioni per la realizzazione della linea di connessione alla rete elettrica, come anche le attività per la 

sistemazione dei piazzali, comportando scavi a sezione ridotta poco profondi e limitata movimentazione delle 

terre, saranno associate a livelli di rumorosità minori. 

Il progetto si inserisce inoltre in un territorio a scarsissima densità abitativa e le suddette lavorazioni sono 

previste lontane dai ricettori civili.  

Le analisi di dettaglio del sistema ricettore si sono concentrate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della fascia di studio. 

Il sistema ricettore presente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ di studio è costituito da edifici isolati e/o piccoli nuclei a carattere 

prevalentemente rurale. Attraverso sopralluoghi in campo e verifiche catastali sono stati individuati i 4 

ricettori residenziali o potenzialmente residenziali maggiormente prossimi ai futuri aereogeneratori. In 

corrispondenza di tali ricettori sono state effettuate dettagliate valutazioni modellistiche finalizzate alla 

verifica degli impatti determinati ŘŀƭƭΩLƳǇƛŀƴǘƻ Eolico oggetto di approfondimento (cfr. Paragrafo 3.8.1 della 

Relazione specialistica di impatto previsionale acustico).  

Per gli impatti riguardanti il rumore si rimanda al capitolo 10.7 άwǳƳƻǊŜ e ±ƛōǊŀȊƛƻƴŜέ 

10.1.3 Fase di Esercizio 

In merito alla Salute Umana, nelle relazioni specialistiche che qui vengono richiamate integralmente, si 

dimostra come ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ sulla sicurezza e salute delle persone sia marginale grazie al rispetto 

delle normative di settore. 

Per quanto riguarda ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ acustico, le emissioni del Parco Eolico sono essenzialmente determinate dal 

rumore dei singoli aerogeneratori che a loro volto è strettamente connesso alla presenza di fenomeni 
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anemologici di entità tale da mettere in movimento le pale. La rotazione della pala ed il funzionamento della 

stessa generano un rumore di tipo diretto e un rumore di tipo indiretto. 

Con ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ di rumore diretto si indicano le emissioni acustiche riconducibili alla rotazione della pala 

eolica e quindi direttamente legate ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ del vento, mentre con ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ di rumore indiretto si 

indicano quei contributi legati al funzionamento della pala eolica stessa. 

Appartengono alla prima categoria: 

¶ il rumore generato dal movimento delle pale nel fendere il vento 

¶ il rumore degli organi meccanici posti in rotazione; 

¶ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǾŜƭŀ ǎǳƭƭŀ ǘƻǊǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƴŀǾƛŎŜƭƭŀΦ 

Appartengono viceversa alla seconda categoria: 

¶ il rumore generato dal sistema di raffreddamento del generatore elettrico; 

¶ il rumore legato dagli organi di posizionamento della navicella e delle pale; 

¶ il rumore generato dagli apparati elettrici ed elettronici posti per il corretto funzionamento della 

pala. 

Come descritto più dettagliatamente nel capitolo dedicato agli impatti di Rumore e Vibrazioni e nella 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ tǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ !ŎǳǎǘƛŎƻέΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ 

76 ricettori residenziali o potenzialmente residenziali.  

Per quanto riguarda gli aerogeneratori, questi, per normativa devono soggiacere ad una distanza minima 

ŘŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀōƛǘŀǘƛ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нлл Ƴ ǎŀƴŎƛǘŀ ŀƭ ŎƻƳƳŀ рΦо ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ п ŘŜƭ 5Ƴ млΦлфΦнлмл [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ 

per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. Tale distanza è da considerare di relativa 

sicurezza rispetto alla tematica in esame.  

Si puntualizza che tali distanze vengono rispettate. 

LƴŦƛƴŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ŎƻǎƜ ΨƛƴǘŜƴǎƛǾŀΩ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŁ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ 

preventivamente formate da personale altamente specializzato, per un periodo molto prolungato dal 

momento che la vita utile di un parco eolico realizzato Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ άōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜǎέ ŝ 

consolidata essere di 35 anni, periodo durante il quale le attività di manutenzioni dovranno essere periodiche 

e non derogabili, determinando un impatto positivo a livello socio-occupazionale. 

10.1.3.1 Shadow Flickering 

[ΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ǎƻƭŀǊŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ 

Řŀƭƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŀ ƛƴŘƻtta da oggetti  in movimento. 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻΣ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŀ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŀ 

prodotta dalle pale in rotazione degli aerogeneratori 

Dal punto di vista di un recettore posto dove tale fenomeno si verifica vi sarà una variazione ciclica 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ǎƻƭŀǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘƛ Řƛ ƭǳŎŜ ǎƻƭŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŜŘ ƻƳōǊŀΣ Ŏŀǳǎŀǘƛ 

dalla proiezione delle ombre delle pale in movimento. 

Nella tabella seguente sono identificati ǎǳƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƛ ǊŜŎŜǘǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŏƻƴ 

ombreggiamento maggiore a 30 h/anno e che quindi dagli studi sono stati individuati cpome possibilmente 

soggetti al fenomeno di shadow flickering 

No. Longitude Latitude Z [m] 

Shadow 

hours|per 

year 

Real case 

Comune Foglio Particella Dest 

AD 465722 4496355 210,2 42:20:00 Ittiri  8 363 D10 

BH 465663 4496358 218,6 44:35:00 Ittiri  8 96 - 

BI 465218 4495239 371,1 39:22:00 Ittiri  11 191 D10 

HM 473491 4491128 425,3 54:33:00 Banari 20 167 D10 

 

I valori indicati in tabella potrebbero essere inferiori se si tenesse in considerazione anche la presenza di 

vegetazione o di ostacoli naturali, se si identificasse posizione, dimensione e orientamento delle aperture 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴtiΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴŦƛŎƛŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƳƻǊȊŀƴŘƻƭƻ ƛƴ 

maniera consistente.  

10.1.3.2 Rotture e distacco degli organi rotanti 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ǳƴŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƻǘǘǳǊŀ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƻƭƛŎƻ Řƛ 

progetto. 

Gli aerogeneratori in progetto si compongono dei seguenti elementi: struttura di fondazione; torre di 

sostegno composta da trami in acciaio, mozzo, tre lame, rotore, moltiplicatore di giri, generatore, sistemi di 

controllo ed orientamento, navicella, trasformatore, componentistica elettrica, impianto di messa a terra. 

Da un punto di vista teorico, non prendendo in considerazione le caratteristiche aerodinamiche proprie della 

pala, la gittata maggiore della pala o della sezione di pala distaccata, si avrebbe nel caso di distaccamento in 

corrispondenza della posizione palŀǊŜ ǇŀǊƛ ŀ пр ƎǊŀŘƛ Ŝ Řƛ Ƴƻǘƻ ŀ άƎƛŀǾŜƭƭƻǘǘƻέ ŘŜƭ ŦǊŀƳƳŜƴǘƻΦ  
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Nella realtà la pala ha una complessità aerodinamica tale per cui il verificarsi di un moto a giavellotto è 

praticamente impossibile: le forze di resistenza viscosa, le azioni resistive del vento ed il moto di rotazione 

complesso dovuto al profilo aerodinaƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƭŀκŦǊŀƳƳŜƴǘƻπŘƛπǇŀƭŀΣ ǎƛ ƻǇǇƻƴƎƻƴƻ ŀƭ Ƴƻǘƻ Ŝ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛƭ 

tempo e la distanza di volo. 

Il moto reale della parte distaccata risulta molto complesso, poiché dipendente, come detto, dalle 

caratteristiche aerodinamiche di questa e dalle condizioni iniziali (rollio, imbardata e beccheggio della pala). 

I casi puramente teorici di rottura e di volƻ Ŏƻƴ Ƴƻǘƻ άŀ ƎƛŀǾŜƭƭƻǘǘƻέ ǎƻƴƻ Řŀ ŜǎŎƭǳŘŜǊǎƛ Řŀǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ 

ŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǉŀƭŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻΦ  

 

Figure 10-1: rappresentazione della simulazione di lancio (moto del proiettile) 

Dagli studi effettuati risulta che il valore della gittata massimo della pala potrà (teoricamente) raggiungere la 

distanza di circa 294 m dal centro della torre tubolare. 

Sottolineiamo ancora che questo valore è teorico ed altamente conservativo, poiché non tiene in conto le 

forze di attrito viscoso e la complessità del moto rotazionale, ovvero la rotazione della pala durante il moto 

di caduta, condizioni reali che attenuano i valori della gittata massima.   

vǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ Ŝ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘŜƻǊƛŎƘŜΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǎǳŦŦǊŀƎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜŀƭŜΥ ƛƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ 

della pala è un evento che si è verificato molto raramente; nel caso in cui si sono verificati distacchi è stato 

verificato che il moto è di tipo rotazionale complesso e la distanza di volo è sempre ben al di sotto dei risultati 

ottenuti dai calcoli matematici. 

Le parti che hanno subito subito distacchi a causa di eventi estremi, come fulminazioni, sono state rinvenute 

ŀ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ плπрл Ƴ Řŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊǊŜ ŜƻƭƛŎŀ ǇŜǊ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ǊƻǘƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀ улƳΦ  
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10.2 Biodiversità  

10.2.1 Scenario Attuale 

Il parco eolico si colloca al confine della regione Sardegna ed interessa i comuni di Ittiri, ove ricadono 4 

aerogeneratori, Banari, ove ricadono 2 aerogeneratori, Thiesi, ove ricadono 2 aerogeneratori e Bessude ove 

ricade 1 aerogeneratore.  

A scala di paesaggio, il territorio presenta elementi eterogenei, sia a livello morfologico che di utilizzazione 

dei suoli. 

Di fatto il territorio è caratterizzato da modesti rilievi che si estendono senza soluzione di continuità tra i 

pianori e le aree vallive. Da un punto di vista geomorfologico gli aerogeneratori sono ubicati in un contesto 

collinare le cui quote più elevate raggiungo i 450 ÷ 500 m. s.l.m. 

[Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ-pastorale, con la presenza sporadica di querceti e sugherete. 

Il territorio è inciso dalla viabilità principale rappresentata dalla SP28bis. Inoltre, si presenta numerosa la 

viabilità rurale che mette in connessione i lotti agro-ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǎƛ 

riscontra la presenza di zone residenziali a tessuto discontinuo e rado. 

In accordo con CARMIGNANI et al., (2008), dal punto di vista del paesaggio geo-ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƻ ƭΩŀǊŜŀ ƎƛŀŎŜ ƛƴ 

corrispondenza di formazioni vulcaniche effusive da riferire principalmente al Distretto vulcanico di Capo 

Marargiu, e in particolare lave da andesitiche a dacitiche, talora scoriacee ipocristalline, porfidiche per 

ŦŜƴƻŎǊƛǎǘŀƭƭƛ Řƛ tƭΣ /ǇȄΣ ƛƴ ŘƻƳƛ Ŝ ŎƻƭŀǘŜ ǎŜǇŀǊŀǘŜ Řŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛŎƛΣ Řŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ tŀƭŀ ƳŀƴǘŜŘŘŀ 

(?Aquitaniano - Burdigaliano), andesiti e daciti porfidiche per fenocristalli di Pl, Px e Ol, in colate, da riferire 

ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ bǳǊŀƎƘŜ ±ƛǘǘƻǊŜ ό.ǳǊŘƛƎŀƭƛŀƴƻύΣ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ǇƛǊƻŎƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŦŀŎƛŜǎ ƛƎƴƛƳōǊƛǘƛŎŀΣ ǎŀƭŘŀǘƛΣ Řƛ 

ŎƻƭƻǊŜ ǊƻǎǎŀǎǘǊƻΣ Ŏƻƴ ŦƛŀƳƳŜ ƎǊƛƎƛŀǎǘǊŜ Řŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ {ǳ ǎǳŜǊȊǳ ό.ǳǊŘƛƎŀƭƛŀƴƻύΣ ƛƴŦƛƴŜ ŀ depositi di 

flusso piroclastico in facies ignimbritica, variamente saldati, grigiastri, ricchi in frammenti litici e cristalli liberi, 

Řŀ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ¦Ǌƛ ό.ǳǊŘƛƎŀƭƛŀƴƻύΦ 

Per quanto riguarda gli aspetti bioclimatici, secondo la Carta Bioclimatica della Sardegna (CANU et al., 2015) 

il sito è caratterizzato da un bioclima Mediterraneo Pluvistagionale-hŎŜŀƴƛŎƻΣ Ŝ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

bioclimatico Mesomediterraneo da inferiore, subumido inferiore, euoceanico attenuato, a superiore, 

subumido superiore, euoceanico attenuato (BACCHETTA et al., 2009). 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ 

subregione Mediterranea occidentale, superprovincia Italo-Tirrenica, provincia Sardo-Corsa e subprovincia 

Sarda, tra il settore Campidanese-Turritano, sottosettore Turritano, ed il settore Goceano-Logudorese, 

file://///srv-roma-fs/Ambiente/CLIENTI/NATURGY/Venti%20di%20Sassari/05%20Minute%20in%20Progress/AMBIENTALE/SIA/SIA%20-%20Venti%20di%20Sassari%20bio.docx%23_Toc146182961
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sottosettore Marghino-Logudorese (ARRIGONI, 1983; FILIGHEDDU et al., 2007; BACCHETTA et al., 2009; FENU 

et al., 2014). 

10.2.2 Fase di Cantiere 

1. Flora e vegetazione 

Di seguito sono sintetizzati gli impatti più significativi 

tŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

Coperture erbacee: 

La realizzazione degli interventi in progetto insisterà su superfici occupate in prevalenza da vegetazione 

erbacea semi-naturale, i cui elementi erbacei includono pascoli e praterie perenni. 

Sono previsti effetti a bassa significatività a carico di formazioni erbacee artificiali degli ambienti antropogenici 

e disturbati ed infestanti i seminativi. 

Coperture arbustive ed arboree spontanee: 

La realizzazione degli interventi in progetto insisterà anche su superfici occupate in prevalenza da vegetazione 

non erbacea naturale e semi-naturale. Gli aspetti semi-naturali includono pascoli arborati a Quercus 

pubescens, secondariamente Quercus suber (dehesa). 

In virtù delle superfici coinvolte, i relativi impatti sono da valutare non trascurabili. Tali valutazioni devono 

ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ ƻǾŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ Řƛ dehesa gestito con tecniche agro-zootecniche 

tradizionali risulta attualmente in contrazione ed a rischio in tutto il territorio regionale (es. ROSSETTI & 

BAGELLA, 2014). Per tali motivi, a contenere gli stessi effetti sulla componente si prevedono opportune 

misure di mitigazione e compensazione.  

Sono inoltre coinvolte superfici occupate da vegetazione pre-forestale e forestale (garighe semi-rupicole, 

garighe secondarie, arbusteti, formazioni arboree) da riferire principalmente alla serie sarda, neutro-

acidofila, meso-mediterranea della Quercia di Sardegna - Ornithogalo pyrenaici-Quercetum ichnusae, e 

secondariamente alla serie sarda, calcifuga, mesomediterranea della sughera (Violo dehnhardtii-Quercetum 

suberis).  

Coperture arboree artificiali: 

Non è previsto il coinvolgimento di superfici occupate da colture arboree artificiali. 

1. Frammentazione degli habitat ed alterazione della connettività ecologica 
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Gli effetti di maggior rilievo sulla connettività ecologica del sito si individuano nella rimozione e/o 

riduzione/frammentazione delle superfici occupate da vegetazione naturale, ed in particolare da formazioni 

seriali della gariga, macchia, arbusteti e cenosi forestali riferite principalmente alle serie sarda, neutro-

acidofila, mesomediterranea della quercia di Sardegna, sviluppate a mosaico con cenosi erbacee associate.  

2. Sollevamento di polveri 

Il sollevamento di polveri terrigene causato dalle operazioni di movimento terra e dal transito dei mezzi di 

cantiere potrebbe avere modo di provocare un impatto temporaneo sulla vegetazione limitrofa a causa della 

deposizione del materiale sulle superfici vegetative fotosintetizzanti, che potrebbe alterarne le funzioni 

ƳŜǘŀōƻƭƛŎƘŜ Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƳƻŘƻ 

di su coperture erbacee, arbustive ed arboree, da artificiali a naturali. Si tratta di effetti di carattere 

transitorio e del tutto reversibili, per i quali sono previste opportune misure di mitigazione. 

3. Sversamenti accidentali di liquidi inquinanti 

Nel corso delle lavorazioni si potrebbero verificare eventuali sversamenti accidentali di fluidi inquinanti da 

ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ƻ Řŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳƻƭƻΦ Dƭƛ 

inquinanti potenziali ricorrenti sono il gasolio per rifornimento, gli oli e grassi lubrificanti e le vernici. Il 

rifornimento di gasolio delle macchine operatrici (in linea e cantiere) sarà effettuato con mezzi idonei. Nel 

cantiere verranno posizionati dei kit di pronto intervento, contenenti panne assorbenti e altro materiale 

idoneo a contenere, fermare e riassorbire almeno parzialmente lo sversamento.  

Il potenziale impatto arrecato da sversamenti accidentali è legato esclusivamente alla fase di cantiere, per la 

quale si metteranno in atto le opportune misure di gestione al fine di limitare il più possibile tali eventi 

accidentali.  

 

4. Potenziale introduzione di specie alloctone invasive 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŜǊǘŜ όǘŜǊǊŜΣ ƎƘƛŀƛŜ Ŝ ǊƻŎŎŜ Řŀ ǎŎŀǾƻύ Řƛ 

provenienza esterna al sito, contestualmente alla movimentazione dei substrati e ad un conseguente 

aumento dei fattori di disturbo antropico, possono coƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇŀƎǳƭƛ Řƛ ǘŀȄŀ ŀƭƭƻŎǘƻƴƛ 

Ŝ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊƻƭƛŦŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ ¢ŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀǎǎǳƳŜ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ di entità 

alloctone considerate invasive in Sardegna (v. es. PODDA et al., 2012) e che possono arrecare impatti sugli 

ecosistemi naturali, ma anche antropici (es. entità infestanti le colture dei seminativi). Lo stesso effetto è da 
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valutare anche in riferimento ad eventuali entità alloctone già presenti nel sito e la cui proliferazione 

potrebbe essere favorita da alcune delle azioni previste dagli interventi in progetto. 

5. Occupazione di suolo 

 I lavori previsti in fase di cantiere potrebbero interferire con le connessioni ecologiche presumibilmente 

esistenti tra le aree boscate nel sito di impianto.  

Tuttavia, le eventuali alterazioni sulla componente biodiversità sono limitate al tempo stesso della fase di 

ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀŎŎƻǊǘŜȊȊŜ Ŝ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƭ Řŀƴƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƻΦ 

2. Fauna 

In rapporto al profilo faunistico che caratterizza il sito di intervento, nel seguito saranno individuate e 

valutate le possibili tipologie di impatto e suggerite le eventuali misure di mitigazione in funzione delle specie 

faunistiche riscontrate e di quelle potenziali. 

Tra i possibili impatti negativi si devono considerare: 

1. !ōōŀǘǘƛƳŜƴǘƛκƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 

Uccelli 

Durante la fase di cantiere non si prevedono apprezzabili abbattimenti/mortalità per le specie di uccelli 

riscontrate o potenzialmente presenti qualora ƭΩŀǾǾƛƻ dei lavori non coincida con il periodo riproduttivo. 

Escluso ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ancorché le aree ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ possano essere frequentate da alcune delle specie di 

avifauna, come osservato per i mammiferi, la rapida mobilità delle stesse consente di ritenere che il rischio 

di mortalità sia pressoché nullo o, in ogni caso, molto basso. 

2. Allontanamento delle specie 

Uccelli 

Le aree occupate dal processo costruttivo interessano superfici a potenziale idoneità per alcune delle specie. 

Conseguentemente le azioni previste nella fase di cantiere potrebbero causare ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ di specie 

avifaunistiche presenti negli habitat in precedenza descritti. Anche in questo caso, tale potenziale impatto si 

ritiene comunque momentaneo e reversibile a seguito della temporaneità ridotta degli interventi e 

ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ delle superfici interessate; alcune delle specie indicate, inoltre, mostrano una discreta 

tolleranza alla presenza ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ attestata dalla loro diffusione soprattutto in ambiti agricoli e/o pastorali 

a cui tali specie sono spesso associate 
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3. Inquinamento Luminoso 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƭǳƳƛƴƻǎŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴǾŜǊǘŜōǊŀǘŀΣ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ 

insetti notturni, in conseguenza della temperatura superficiale che raggiungono le lampade impiegate per 

ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ la presenza abbondante di insetti esercita su predatori notturni come i 

chirotteri; alcune di questi ultimi inoltre risultano essere sensibili alla presenza di luce artificiale o al contrario 

risultare particolarmente visibili a predatori notturni. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ bassa e reversibile.  

10.2.3 Fase di Esercizio 

3. Flora 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ 

indirettamente sulla componente floro-vegetazionale attraverso la mancata possibilità di colonizzazione da 

parte delle comunità vegetali spontanee e di singoli taxa floristici. 

Presso i siti interessati da vegetazione naturale arborea, alto-arbustiva e arbustiva, nonché erbacea delle 

praterie perenni e dei pratelli annui, ovvero igrofila-idrofitica degli ambienti umidi ospitanti. 

LƴŦƛƴŜΣ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ 

impatti significativi, in virtù del fatto che per tali attività saranno utilizzate esclusivamente le superfici di 

servizio e la viabilità inteǊƴŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭŀ ōǊŜǾŜ 

durata delle operazioni non è prevista una deposizione di polveri tale da poter incidere significativamente 

sullo stato fitosanitario delle coperture vegetali coinvolte. La fase di dismissione prevede inoltre il completo 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ 

morfologie originarie e la ricostruzione di una copertura vegetale quanto più coerente con quella 

preesistente. 

Fauna 

Abbattimenti/mortalità  di individui 

Mammiferi 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

progettuale, è possibile indicare la presenza delle specie, per ognuna delle quali è indicata la sensibilità alla 

presenza degli impianti eolici in relazione ai principali effetti negativi che possono causare tali opere.  
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Maggiori dettagli circa la distribuzione di siti rifugio e/o svernamento e riguardo la composizione qualitativa 

ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŎƘƛǊƻǘǘŜǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻǘƛ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ 

Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del monitoraggio ante-operam.  

Il punteggio del valore conservazionistico discende dallo stato di conservazione in cui attualmente la specie 

risulta classificata secondo le categorie IUCN in Italia. Pertanto, uno stato di conservazione sicuro è valutato 

come 1, mentre quasi minacciato con valore 2 e infine a una specie minacciata si attribuisce il valore 3. I valori 

Řƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀέΣ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άƎǊŀŘƻ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻέΣ ǎƻƴƻ 

compresi tra 1 (poco sensibile), 2 (moderatamente sensibile) e 3 (molto ǎŜƴǎƛōƛƭŜύΤ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŦƛƴƻǊŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

parchi eolici presenti in Europa. 

tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ м ǉǳŀƭƻǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƴƻǘƛ Ŏŀǎƛ Řƛ 

mortalità da collisione accertati o in caso contrario i valori riscontrati sono comunque poco significativi; il 

valore 2 è assegnato per quei generi che hanno mostrato alcune specie soggette a collisione moderata 

mentre di altre non si è avuto ancora riscontro; infine, il valore 3 è stato assegnato per tutte specie per le 

ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řŀ ŎƻƭƭƛǎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛƴƻǊŀ ŀǇǇǳǊŀǘƻ ŜŘ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘƻ ƛƴ ǘŜǊmini di sensibilità 

 

Tabella 10-3: {ǇŜŎƛŜ Řƛ ŎƘƛǊƻǘǘŜǊƻŦŀǳƴŀ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƛƴƻǊŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

Specie 
Valore 

conservazionistico 

Possibile disturbo da 

emissione di 

ultrasuoni 

Rischio di perdita 

habitat 

di foraggiamento 

Grado 

ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ 

Myotis punicus 2 ? ? 2 

Miniopterus schreibersii 2 ? ? 2 

Myotis capaccinii 3 ? ? 3 

Rhinolophus ferrumequinum 2 ? ? 2 

Rhinolophus mehelyi 2 ? ? 2 

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǳƴŀ ōŀǎǎŀ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŦƛƴƻǊŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀΣ ōŜƴŎƘŞ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜƛ ŎƘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ǎƛŀƴƻ 

sottostimati per diversi fattori; tuttavia, le categorie conservazionistiche delle specie più a rischio di impatto 

da collisione non rientrano tra quelle ritenute minacciate.  
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10.3 Suolo, Uso del Suolo e Patrimonio Agroalimentare 

10.3.1 Scenario Attuale 

Uso e copertura del suolo 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ Ŧƻǘƻ ŀŜǊŜŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭ DŜƻ ǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ 

riscontrare che a partire dal 1954 ad oggi il soprassuolo ha mantenuto una sostanziale costanza in particolare 

tra gli spazi aperti (coltivi/pascoli) e le superfici coperte da macchia e/o bosco. 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘŜ ŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ Řŀ 

numerosi e spesso devastanti incendi boschivi. Queste concause unite nei tempi passati ad un carico 

eccessivo di unità di bestiame, in particolare ovini, caprini e suini, hanno impedito che la macchia 

mediterranea potesse riprendere dopo le perturbazioni di origine antropica. 

La carta è stata realizzata a partire dall'edizione del 2003. Essa è relativa all'uso reale del suolo, suddivisa in 

classi di legenda (Corine Land Cover). 

Per l'aggiornamento della Sardegna, attraverso la fotointerpretazione, sono state utilizzate: ortofoto AGEA 

2003, Ortofoto 2004, immagini Ikonos 2005-06, immagini Landsat 2003, immagini Aster 2004 e altri materiali 

ausiliari (CTRN10k, DBPrior 10k), con sopralluoghi su 4000 punti distribuiti sul territorio. 

Gli strati tematici lineari comprendono le entità lineari con larghezza minori di 25 m, relative a viabilità (strade 

e ferrovie) e idrografia. La legenda non ha subito variazioni rispetto alla versione del 2003. 

Per quanto riguarda gli strati poligonali, l'unità minima cartografata è 0,5 ettari all'interno dell'area urbana e 

0,75 ettari nell'area extraurbana. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

attraversate dal progetto, disponibili sul geoportale Regionale 

(https://www.sardegnageoportale.it/index.php?xsl=2420&s=40&v=9&c=14480&es=6603&na=1&n=100&es

p=1&tb=14401) 

 

 

https://www.sardegnageoportale.it/index.php?xsl=2420&s=40&v=9&c=14480&es=6603&na=1&n=100&esp=1&tb=14401
https://www.sardegnageoportale.it/index.php?xsl=2420&s=40&v=9&c=14480&es=6603&na=1&n=100&esp=1&tb=14401
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Le turbine di progetto, comprese le loro piazzole e rispettive viabilità, ricadono in aree a: 

CLC (2018) WTG PIAZZOLE delle WTG VIABILITA 

 

321: pascolo naturale A1-A2-A11-A3 A1-A2-A11-A3 X 

323: vegetazione sclerofilla  A4-A5-A6-A7-A8-A9 A4-A5-A6-A7-A8-A9 X 
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244: aree agroforestali A10 A10 X 

231: prati stabili - - X 

 

Si riporta di seguito, invece, le aree in cui ricadono le opere elettriche del progetto, ossia cavidotto e 

sottostazione (S.S.E.)  

 

Di seguito gli stralci specifici, con le relative turbine: 

CLC (2018) CAVIDOTTO S.S.E. 

321: pascolo naturale X X 

243: Aree prevalentemente 

occupate da colture agrarie con 

X - 
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presenza di spazi naturali 

importanti 

323: vegetazione sclerofilla  X - 

244: aree agroforestali X - 

242: Sistemi colturali e 

particellari complessi 

X - 

211: Seminativi in aree non 

irrigue 

X - 

231: prati stabili X - 

  

Patrimonio agro-alimentare 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ά/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ±ƛƴƛ Řƛ 

!ƭƎƘŜǊƻέΦ vǳŜǎǘƻ ƴŀǎŎŜ ƴŜƭ нллт ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ 5h/ ά!ƭƎƘŜǊƻέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

approvato nel 1995.  

La denominazione di origine controllata "Alghero" è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai 

requisiti stabiliti nel disciplinare di produzione approvato con DM 19.08 1995 del MiPAAF (ultima modifica 

DM 07.03.2014). 

La storia del Consorzio ha però radici molto più lontane: nella Nurra Algherese, il territorio che si estende nel 

nord ovest della Sardegna e che è interessato dalla DOC, la coltivazione della vite ha infatti una storia 

millenaria e ha dato origine negli anni a vini con una forte caratterizzazione e di particolare pregio.  

Recenti studi attestano come qui si producesse vino già oltre 3000 anni fa: nel corso dei secoli giunsero poi 

sull'isola popoli diversi che contribuirono non solo ad ampliare la varietà di vitigni presenti nel territorio, ma 

anche e soprattutto a introdurre nuove pratiche di coltivazione e tecniche di produzione e conservazione del 

vino. 

Il know-how tramandato per generazioni, unito alla peculiarità del territorio e alla coltivazione di vitigni rari 

e autoctoni come il Torbato o il Cagnulari, ha portato alla creazione di diverse aziende vitivinicole che hanno 

reso possibile la valorizzazione e la distribuzione in Italia e all'estero dei vini prodotti nel territorio di Alghero 

e del sassarese. 
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Questo portò, in tempi più recenti, ad avviare la richiesta per il riconoscimento di una Denominazione di 

hǊƛƎƛƴŜ /ƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ά!ƭƎƘŜǊƻέΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ aLt!!C ƴŜƭ мффр Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŜǎǳǊŀΦ 

Ed è proprio per tutelare questa denominazione che nacque poi il Consorzio, che riunisce attualmente la 

ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀƴƻ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ά!ƭƎƘŜǊƻέ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜŘŜ - oltre che nei 

territori della città di origine catalana - anche nei comuni di Ittiri, Olmedo, Ossi, Tissi, Usini, Uri e in parte di 

quello di Sassari. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ LǘǘƛǊƛ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

successiva, è tra quei comuni di produzione di tale vino. 

 

Figura 10-6: territorio interessato alla DOC 

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ 

produzione attualmente ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƻΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ 

sussistenza di vigneti, ma principalmente di aree a pascolo naturale. 

 

10.3.2 Fase di Cantiere 

[ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŜŎŎΦΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 

potranno verosimilmente determinare gli impatti più significativi sono da ricondurre principalmente ai 

movimenti terra, scavi e sbancamenti, per la predisposizione delle piazzole di accantieramento, 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴƛ όǇƭƛƴǘƛΣ ǇŀƭƛΣ ŜŎŎ.) ed infine di 

eventuali sistemazioni di consolidamento di scarpate o versanti interessati dagli interventi.  
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In sintesi, i principali fattori di perturbazione considerati al fine di valutare eventuali impatti diretti o indiretti 

sulla componente in esame fanno riferimento a:  

¶ Modifiche allΩassetto morfologico; 

¶ Consumo della risorsa; 

¶ Alterazione delle caratteristiche fisico-chimiche dei suoli;  

¶ Perdita di patrimonio agroalimentare. 

Le strutture di progetto che si configurano come sorgenti critiche di impatto sono la nuova realizzazione di 

strade di accesso e relativi scavi e pose di canalizzazioni per cavidotti o drenaggi che possono comportare 

una modifica sulla continuità dei versanti, le opere civili che richiedono scavi e sbancamenti per il livellamento 

delle aree e lΐimpermeabilizzazione di superfici ed infine la messa in opera degli impianti stessi che 

comportano modifiche puntuali del territorio e dei versanti. 

La durata degli impatti che si producono in questa fase è concentrata alla sola fase di cantiere e dunque ha 

una distribuzione temporale limitata proprio perché ad opera completa si attende una riduzione significativa 

di questi impatti attraverso lΐutilizzo di adeguate opere di mitigazione degli stessi. I principali impatti sono 

riconducibili ad alterazioni locali degli assetti superficiali del terreno che possono condurre ad una riduzione 

della stabilità complessiva del versante, quali gli scavi per lΐapertura o adeguamento di viabilità, di 

canalizzazioni e la realizzazione di fondazioni. 

Le attività di scavo per le varie fasi della realizzazione del progetto comportano un volume totale di materiale 

da scavo pari a 255.704,65 mc, così ripartito: 

ω 28.773.60 mc per cavidotto in AT  
ω 226.931,05 mc di scavo per le opere areali previste, ovvero il calcolo area    
ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜΣ ŀǊŜŀ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀ Ŝ Ǉƛǎǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΦ 
 

Inoltre, per la costruzione degli aerogeneratori sarà necessario occupare aree di dimensioni medie pari a 

circa 6.584 m2: 

ω 26.616 m2 di aree di piazzole degli aerogeneratori nel comune di Ittiri  

ω 26.616 m2 di aree di piazzole degli aerogeneratori nel comune di Thiesi 

ω 6654 m2 di aree di piazzole e degli aerogeneratori nel comune di Bessude 

ω 13.308 m2 di aree di piazzole ne degli aerogeneratori nel comune di Banari 

 

Si avrà poi sempre in questa fase: 

ω n.1 area di trasbordo di 5751 m2 situata nel comune di Ittiri  

ω n.1 area di trasbordo est di 4927 m2 situata nel comune di Thiesi 
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Per quanto riguarda la realizzazione della nuova viabilità questa comporterà un utilizzo di suolo pari a circa 

179.752,29 m2, ripartiti tra i quattro comuni interessati dal progetto. 

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭe Cabine di Smistamento poiché ritenuto irrilevante. 

vǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ όŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǘǊŀǎōƻǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

rispettivi comuni) ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ sulla SAU dei comuni interessati è 

descritto di seguito. 

COMUNE SAU (ha) Fase di cantiere (ha) In percentuale (%) 

Ittiri  8303,07 3.24 0.03 

Banari 1503,48 3.15 0.2 

Bessude 1475,039 0.67 0.04 

Thiesi 4607,63 1.33 0.02 

  

Mentre, per quanto riguarda la ǾƛŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 

COMUNE SAU (ha) viabilità (ha) In percentuale (%) 

TOTALE SAU dei comuni di Ittiri, 

Banari, Bessude e Thiesi 

15889,22 18 0.1 

 

Come si può evincere dalle due tabelle di cui sopra, il progetto del parco eolico non comporterà nessuna 

sottrazione significativa né in fase di cantiere, precisando che inoltre il parco eolico non risulta attualmente 

ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǎŎƻǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŜōōŜ ƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ 

del continuo svolgersi di tali attività in quanto il consumo del suolo è pressoché nullo. 

Inoltre, ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƻǊǊƛ ŜƻƭƛŎƘŜΣ potrebbe impattare positivamente 

ǎǳƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŜƴŘƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦƻƴŘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ 
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10.3.3 Fase di Esercizio 

La fase di esercizio del parco eolico, a differenza di quella di cantiere e per le componenti ambientali 

ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ǊƛŘǳŎŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻΣ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜƴŘƻƭƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ 

imposta degli aerogeneratori ed alla viabilità di servizio. 

5ŀǘƻ ǇŜǊ ǎŎƻƴǘŀǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴǘƻ άŀƭǘŜǊŀǘƻέ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ 

dagli interventi di ripristino ambientale (ripristino copertura vegetazionale, regimazione idraulica, ecc.) posti 

in essere durante ed immediatamente dopo la chiusura del cantiere, si deve tenere presente dei possibili 

effetti negativi a medio e lungo termine che saranno esercitati da ciascun elemento infrastrutturale 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘƻǊƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎtruttura realizzata.  

La fase di esercizio del parco eolico, a differenza di quella di cantiere e per le componenti ambientali 

ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ǊƛŘǳŎŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻΣ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜƴŘƻƭƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ 

imposta degli aerogeneratori ed alla viabilità di servizio.  

Inoltre, per la costruzione degli aerogeneratori sarà necessario occupare aree di dimensioni medie pari a 

circa 6.654 m2 che, in fase di esercizio, verrà ridotta a circa 1.800 m2, che per gli aerogeneratori di progetto 

arriva ad un totale così ripartito: 

ω 7.200 m2 di aree di piazzole degli aerogeneratori nel comune di Ittiri 

ω 7.200 m2 di aree di piazzole degli aerogeneratori nel comune di Thiesi 

ω 1800 m2 di aree di piazzole e degli aerogeneratori nel comune di Bessude 

ω 3.600 m2 di aree di piazzole ne degli aerogeneratori nel comune di Banari 

Quindi ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ, ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 

sulla SAU dei comuni interessati è descritto di seguito 

COMUNE SAU (ha) Fase di esercizio (ha) In percentuale (%) 

Ittiri  8303,07 0.72 0.008 

Banari 1503,48 0.72 0.04 

Bessude 1475,039 0.18 0.006 

Thiesi 4607,63 0.36 0.007 

Gli impatti relativi al consumo di suolo agricolo, come prevedibile, sono minori in questa fase rispetto a quella 

di cantiere. 

Le maggiori criticità sono legate alle alterazioni della morfologia preesistente 
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La collocazione dei sostegni degli aerogeneratori richiede la formazione di piazzole permanenti di limitate 

dimensioni. Per le superfici funzionali al montaggio degli aerogeneratori, a fine lavori sarà favorita la ripresa 

della vegetazione naturale, assicurando la possibilità di recupero delle funzioni ecologiche delle aree nonché 

il loro reinserimento estetico-percettivo. 

La realizzazione delle strade di servizio degli aerogeneratori avverrà seguendo in massima parte i tracciati 

esistenti, e laddove si rende necessaria la realizzazione di nuove piste, i percorsi sono previsti limitando gli 

impatti  

Le strade di accesso ai siti degli aerogeneratori, sia le carrarecce da adeguare sia le piste da realizzare, sono 

caratterizzate da larghezza ridotta e da pavimentazione in materiale arido (strade sterrate). Anche per i 

limitati rilevati e/o sbancamenti eventualmente necessari si prevede la sistemazione come per le piazzole 

degli aerogeneratori. 

[ŀ Ǉƻǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŀǾǾŜǊǊŁ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ tracciati stradali esistenti. Non 

si prevede pertanto alcuna alterazione morfologica aggiuntiva rispetto a quanto già previsto 

10.4 Geologia e Acque 

10.4.1 Scenario Attuale 

Geologia 

Il territorio di studio è caratterizzato dal tre principali complessi geologici che affiorano per estensioni circa 

equivalenti: il basamento metamorfico ercinico, il complesso intrusivo tardo-ercinico, le coperture 

sedimentario e vulcaniche tardo-erciniche, mesozoiche e cenozoiche. Il basamento sardo è un segmento 

della catena ercinica sud-europea che è considerata una catena collisionale, con subduzione di crosta 

oceanica e metamorfismo di alta pressione a partire dal Siluriano, e collisione continentale con importante 

ispessimento crostale, metamorfismo e magmatismo durante il Devoniano e il Carbonifero. Alla costruzione 

collisionale segue nel tardo-ŜǊŎƛƴƛŎƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀΥ Ŏƻƭƭŀǎǎƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀΣ ǊƛƭŀǎŎƛƻ 

termico (metamorfismo di alto T/P), messa in posto delle plutoniti che formano il Batolite sardo-corso. 
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Figure 10-2:schema tettonico di area vasta 

La geomorfologia della Sardegna è il risultato di avvenimenti geodinamici ed erosivi che hanno interessato la 

sua storia. Per capire meglio la geomorfologia della Sardegna è quindi necessario conoscere la sua storia 

geologica. 

I rilievi montuosi 

La quota media del rilievo sardo è di 380 m sul livello del mare. Ciò permette di considerare la Sardegna come 

prevalentemente collinare. Ma dal punto di vista paesaggistico, la regione presenta notevoli aspetti più 

strettamente montani, sebbene siano pochi gli esempi di paesaggi di tipo alpestre. I rilievi montuosi della 

Sardegna sono infatti molto antichi, e nel tempo i processi erosivi hanno spianato le asperità dai profili netti 

tipiche delle catene montuose più giovani, come le Alpi. Ciò, tuttavia, non toglie nulla alla bellezza del 

paesaggio montano della Sardegna, così vario e ricco di peculiarità. 

Il rilievo montuoso più elevato della Sardegna è il massiccio del Gennargentu, con i 1.834 m di Punta La 

Marmora. Seguono il Supramonte di Oliena, con i 1.463 m di Punta Corrasi, e il Limbara, con i 1.362 m di 

punta Sa Berritta. 




















































































































































































































